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L’organizzazione della sanità a livello re-

gionale, così come a livello nazionale ed

oggi anche a livello internazionale, è

soggetta ad un progressivo e constante

processo di trasformazione rispetto ad

un recente passato. Il generale invecchiamento della po-

polazione, le aspettative dei cittadini sempre più consci

dei loro diritti, così come le innovazioni sia in campo

medico che nel campo della tecnologia ospedaliera

hanno un preciso scopo: quello della lotta agli sprechi.

Il costante incremento dei costi e la contrazione della

spesa devono essere al centro dell’impegno specialmente

di una regione come il Lazio, che ha sfondato il tetto

della spesa sanitaria ed è sotto commissariamento del

Governo. L’accreditamento delle strutture private, così

come il riordino necessario della rete ospedaliera non

può non prescindere da una rete delle specialità ambu-

latoriali che deve permettere l’assistenza dei cittadini

senza arrivare alla struttura ospedaliera stessa. In un

sistema di riordino è necessario il coinvolgimento degli

operatori sanitari ad ogni livello (dal portantino all’ex

primario). In questo contesto non è escluso il controllo

per la definizione dei tempi e dei modi per ogni percorso

lavorativo, all’interno di una Sanità che vive sotto la

spada di Damocle dei piani di rientro, che non sono

sotto il controllo della Sanità ma bensì sotto il controllo

e “l’ascia” del Ministero delle Finanze. Esiste una diffe-

renziazione notevole tra le varie regioni a parità di

tasse pagate dai cittadini allo Stato e una disparità

sempre più evidente di pressione fiscale a livello regio-

nale, ricordando che la Regione Lazio ha il più alto pre-

lievo fiscale. Questo quindi è il risultato non solo di una

disuguaglianza di prestazioni erogate ma anche di

maggiori oneri per i cittadini del Lazio. Tutto ciò de-

termina di fatto una palese violazione del diritto alla

salute, sancito dalla Costituzione. Perché a  questo

punto si verifica un effetto paradossale: più paghi e

meno assistenza ricevi. Ci chiediamo se questa breve

nota, che parte da un foglio come il nostro che si inte-

ressa esclusivamente di sanità, possa e voglia essere re-

cepita dal fratello del Commissario Montalbano che

come dicono molte “ammiratrici” è migliore del fratello

Presidente anche sul piano dell’approccio diretto con i

cittadini. Ad una mostra non del cinema ma della sa-

nità siamo convinti che Nicola non avrebbe il successo

che ha avuto a Venezia il fratello Luca con la gentile

consorte.
Il Corvo

PAROLE CHIARE PER 

UNA SANITÀ CHE AFFONDA
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Il CORRIERE DIROMA

Ore otto e trenta di un mattino
qualsiasi. Provate mettervi in
marcia per uscire o entrare da
Roma, cercate di perforare, bypas-
sare quel compatto mare di mac-

chine ferme sul Raccordo Anulare, sulle vie
d'accesso e d'uscita alla città. Ci si muove a passo
d’uomo, velocità media: meno di 5 chilometri
orari. Quasi un'ora per puntare decisi il muso della
macchina verso Latina, sulla Pontina per un per-
corso di pochi chilometri che abitualmente si com-
pie  in una decina di minuti. Un inferno di lamiere,
verrebbe da dire usando una espressione arruggi-
nita e abusata. Rassegnati? Tutt'altro. E che a pro-
vocare il collasso siano stati alcuni incidenti (uno
purtroppo mortale)  cambia poco. Anzi, acuisce la
rabbia. Perché questo scenario apocalittico quoti-
diano non è una ineluttabile sciagura, non è un ac-
cidente estemporaneo. L'(im)mobilità  a Roma
non è un gioco semantico,  perché di questo si
tratta,  ma una mobilità senza via d'uscita. Chi
amministra la Capitale ha pensato e ideato questa
trappola per topi, ha pensato a chiudere le strade
del centro per le passeggiate di pochi, ha creato
percorsi, le cosiddette Ztl per quei pochi che pos-
sono permettersi un pass al costo di oltre 2 mila
euro l’anno. Come diceva Sartre siamo condannati
a vivere liberi. La libertà in questa metropoli è vi-
vere l’incubo del traffico romano mattutino perché
si è costretti a prendere ognuno la macchina per
raggiungere il posto di lavoro. Le alternative?  Per
il sindaco genovese ed ex medico dovrebbero essere
le bici. Ma proprio stamani sulla Cristoforo Co-
lombo è morto un ciclista travolto da una mac-
china. Alla utopia si aggiunge il dolore, lo
sconforto. Un buon amministratore è colui che si
interroga, come Socrate, e si chiede se sa cosa sta
facendo, come e in che modo riuscirà a trovare una
soluzione condivisa. I cittadini premiano con il
voto una Giunta capace di migliorare la qualità
non solo dell’aria, ma della vita. E chiudere al traf-
fico una strada e poi un’altra ancora non è certo il
modo per risolvere la questione traffico a Roma.
Se l’assessore Improta percorresse ogni mattino
tutto il raccordo anulare (senza sirena) forse
avrebbe contezza di ciò che è la realtà, non ciò che
dovrebbe essere. E se i mezzi pubblici sono scarsi e
la linea della metropolitana è ancora un sogno nel
cassetto ai romani resta solo la pazienza di aspet-
tare. Domani è un altro giorno.

di Stefania Pascucci
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TRABALLA VISTOSAMENTE IL SALVA-ROMASCENARI

Prezzi in calo (rispetto alle
stime precedenti non aggior-
nate), e troppi paletti buro-
cratici. La giunta Marino
rischia di andare a sbattere sul

piano Salva Roma. E proprio per colpa del-
l'improvvisazione sul ventilato grande
piano di dismissioni immobiliari del Co-
mune. A luglio il sindaco Ignazio  Marino
(con l'aiuto di Palazzo Chigi e via XX Set-
tembre), aveva deciso e annunciato di met-
tere finalmente in vendita un pacchetto di
immobili di proprietà del Comune consi-
derati non strategici (appartamenti, ne-
gozi, magazzini, pertinenze). Valore
stimato ottimisticamente  dell'intera ope-
razione circa 600 milioni (circa 900 tra ap-
partamenti e negozi), cessioni che
avrebbero portato nelle casse del Campi-
doglio ben 280 milioni di euro freschi fre-
schi. Quattrini che avrebbero fatto da
architrave al piano di rientro concordato
con il Tesoro e che sono già stati conteg-
giati per il salvataggio della Capitale. Pec-
cato che negli ultimi giorni di settembre ci
si sia resi conto che i paletti posti (reddito
dell'acquirente non superiore  a 28mila
euro lordi), e le stime di valore (basate
quell'andamento di mercato immobiliare
del 2010), non consentano l'alienazione
dei beni nei tempi e ai valori d'incasso pre-
visti. Morale: ora Marino, e anche il mini-
stero del Tesoro, si trovano con uno degli
architravi principali della manovra di risa-
namento che viene a traballare. 
O si cambiano parametri di accesso (al-
zando il reddito del potenziale acquirente),
e si rivedono le stime di incasso, oppure il
malloppo di quasi mille beni immobili re-
sterà sul groppone del Comune, che su
questi immobili  non può neppure chie-
dere un prestito bancario. 
Insomma, il classico pasticcio all'italiana.
Sarebbe bello scoprire chi ha messo a va-
lore (sopravvalutato) questi beni, e chi ha
voluto introdurre clausole tanto stringenti.
Una strozzatura burocratica che rischia di
far naufragare l'intero, discusso, piano di ri-
sanamento e di costringere precipitosa-
mente la giunta a misure tampone per
rispettare i paletti del Salva Roma e quindi
incassare i milioni previsti. Vale a dire
nuovi tagli, visto che già chi vive a Roma
paga le addizionali comunali più salate
d'Italia. 
L'idea che circola è di allargare alle famiglie
romane il bando per intercettare potenziali
acquirenti (ovviamente rivedendo i para-
metri di reddito). Nella nuova graduatoria
per l'aggiudicazione - se in Campidoglio
non sorgeranno altri problemi - potrebbero
rientrare famiglie romane con bambini
(magari con disabili a carico), che hanno il
reddito per garantire il mutuo e si impe-

gnano formalmente a non speculare sulla
vendita. Incanto che sarebbe riservato ai
nuclei che non hanno una prima casa inte-
stata o che ne hanno una troppo piccola
per le dimensioni del nucleo. Insomma,
l'idea è di assegnarli (almeno quelli vuoti),
a chi si impegna a mantenerli in possesso
per una decina di anni. 
Ma se le soluzioni per vendere i beni non
si troveranno rapidamente, nel giro di un
paio di mesi così da iscrivere le future ven-
dite come una posta di bilancio (sottoscri-
vendo almeno il preliminare di vendita), il
problema ora è rintracciare i milioni che si
sperava di incassare facilmente e invece
non sarà così. Se Marino non dovesse in-
cassare i 280 milioni di plusvalenza ipotiz-
zati, la giunta dovrebbe racimolare altri
quattrini tagliando ulteriormente i servizi

alla cittadinanza. Asili, mense, assistenza ai
disabili ne farebbero le spese. E già la situa-
zione sociale nella nostra città appare al li-
mite. La Caritas cittadina segnala quasi
quotidianamente problemi ed emergenze
sociali. E non riguardano poveri derelitti
senza casa, ma normalissimi nuclei fami-
liari un tempo vivevano tranquillamente e
dignitosamente in equilibrio, oggi impos-
sibilitati ad affrontare qualsiasi spesa che
non sia l'ordinaria amministrazione. Un
equilibrismo economico che rischia di peg-
giorare se, come si mormora, il comune vo-
lesse aumentare anche di poco le tariffe per
asili, mense, immondizia. 
Le idee fantasmagoriche di Marino (come
la Cittadella della scienza), forse andavano
bene in tempi di vacche grasse, non di
moria delle vacche come questa che stiamo

vivendo. La crisi economica globale - in
una città come Roma - comincia a mordere
con violenza nella pancia del ceto medio
che si scopre impoverito e assaltato dalla
continua richiesta di balzelli (nazionali, co-
munali e regionali). 
Se non  si tirerà presto fuori dal cilindro un
coniglio bianco per risollevare l'economia
romana, Marino dovrà offrire ai pariolini
non 30 euro per ospitare un rifugiato, ma
un pacco di euro (sonanti, visto che alle
promesse dei politici non credono più in
molti), per accogliere un romano che non
ce la fa più. 
E intanto in Aula Giulio Cesare la discus-
sione più accesa resta se aprire una nuova
pista ciclabile o dove collocare i parcheggi
per le biciclette. Ma forse Roma e i Ro-
mani avrebbero altre urgenze. 

Un flop la svendita di Marino
I 900 immobili non si vendono

Troppi paletti e stime vecchie affossano il piano di dismissione da 600 milioni presentato a luglio.
Forse sarebbe meglio offrire queste case alla coppie con bambini e disabili a carico (con l’impegno 

a non rivendere per 10 anni), invece di andare a proporre fantasiosi bonus per chi ospita i rifugiati
di Leonardo Giocoli

CHI SALE
dall’alto Sabrina Alfonsi, 
Cristina Maltese
e Fabrizio Santori

CHI SCENDE
dal basso Guido Improta,
Alfio Marchini
e Raffaele Clemente

ORSINO

P della

Non potremo mai perdonare
l'assessore 
alla mobilità Improta

il

Non potremo mai
perdonare l'asses-
sore alla Mobilità

Improta, ha messo nei
guai i romani con la sua
scriteriata politica del
traffico senza opporsi alle
idee di grandezza di Ma-
rino e adesso va a fare
l'ad dell'Enav (così di-
cono). Non è serio. Non si
usa l'amministrazione

della capitale come un comodo par-
cheggio. Non piace la presa di posi-
zione accademica dei big del cinema
Salvatores e Sorrentino in difesa del
cinema America. È materia loro,
certo, ma se decidessero di occuparsi
di Roma potrebbero scegliere un paio
di vere emergenze. A proposito si è
svegliata Sveva Belviso (Ncd) a con-
testare le assunzioni della Giunta. Era
ora. Più coraggiosi altri membri del-
l'opposizione che non smettono di pic-
chiare duro come Fabrizio Santori.

Spariti i grillini, sparito Alfio Mar-
chini, sparito Gianni Alemanno, che
pure pareva avesse molte cose da
dire. Si comportano male i vertici
della Polizia Municipale, siamo som-
mersi da segnalazioni di eccesso di
zelo da parte di automobilisti. La tol-
leranza per le segnalazione dell'auto-
velox non esiste più, arrivano multe
con uno sforamento di 3-4 chilometri
all'ora. Troppo facile fare cassa così,
vero comandante Raffaele Cle-
mente? Se invece i vigili si occupas-
sero dei problemi più seri?  Dobbiamo
sperare nel senso civico e nella buona
volontà dei presidenti di Municipi.
Non avevamo citato Sabrina Alfonsi
(primo municipio) per la sua strenua
battaglia contro i bus turistici, lo-
diamo ora Cristina Maltese (XI) che
finalmente ha trovato i soldi per ta-
gliare un po' di erbacce. Almeno così
ci è parso. Camion bar e ambulanti da
spostare? Marta Leonori è attesa
alla prova finestra. 
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UN SALTO NEL BUIO? L'ENNESIMO CARROZZONE? 
BASTA CHE I CITTADINI NE SIANO FUORI

U n salto nel buio.
Sulla carta desti-
nato a facilitare la
vita dei cittadini di
Roma e dintorni,

in realtà qualcosa che, invece di ri-
sultare funzionale allo sviluppo
coordinato e intelligente di quella
che fino ad oggi era la provincia di
Roma, potrebbe rivelarsi l’enne-
simo “carrozzone” inventato dai
politici per dare l’impressione che
tutto sta cambiando mentre in re-
altà così non è. Parliamo del con-
siglio dell’area metropolitana di
Roma, che proprio in questi
giorni, il 5 ottobre, viene eletto
dai consiglieri comunali dei co-
muni dell’ex provincia. Sono più
di vent’anni che gli esperti sosten-
gono la necessità di vedere i pro-
blemi non più nell’ottica, stretta,
dei singoli comuni. E non si può
non condividere questa esigenza.
Problemi di interesse generale
come il trasporto pubblico, la rac-
colta della spazzatura, la disloca-
zione delle aree industriali e così
via vanno immaginati e realizzati
spesso mediando tra gli interessi e
i disagi di più di un comune o  ma-
gari di un comune grande (per
esempio Roma Capitale) e i co-
muni circostanti, più piccoli.
Perché allora, si chiederà il lettore,
mostrarsi catastrofisti a priori,
prevedendo il peggio? I motivi
sono più d’uno.  L’obiettivo della
legge che ha finalmente dato il via
alle macroregioni (dieci in tut-
t’Italia, quella di Roma avrà i con-
fini della provincia che va a
sostituire) è di abolire la provincia
“ormai inutile” al fine di rispar-
miare (niente più elezioni provin-
ciali; e per di più i consiglieri della
macroregione non avranno uno
stipendio ma al massimo un rim-
borso spese) e di rendere più fa-
cile, come detto, lo sviluppo dei
servizi e dell’ economia del terri-
torio mettendo fine alle dispute
tra comuni. Ma basta guardare le
carte per capire che le pagine sono
ancora tutte bianche, ne nessuno
sa che cosa potrà realmente acca-
dere. Per esempio, la macrore-
gione non ha ancora un suo
statuto, che è in corso di elabora-

zione. I candidati a consiglieri di
conseguenza non sanno ancora
cosa andranno a fare. Per il mo-
mento, è brutto da dire ma è la ve-
rità, sono soltanto politici che
corrono ad occupare una poltrona.
Politici, diciamolo subito, che se è
vero che costeranno meno dei rap-
presentanti delle vecchie pro-
vince, non saranno selezionati dai
cittadini ma direttamente dai par-
titi; di cui cureranno ovviamente
gli interessi. Altro che vento di
cambiamento. Il pericolo è che di-
ventino le pedine di un gioco, più
o meno contrastato, tra i partiti.
Un timore che nasce dalle moda-
lità attraverso le quali i candidati
al consiglio macroregionale sono
stati designati: direttamente dai
partiti, spesso al termine di liti fu-
ribonde, come nel caso del Partito
democratico, che nell’ assemblea
avrà una larga maggioranza, visto
che è al momento maggioritario
nei comuni dell’ex provincia. Una

cosa sicuramente più giusta, per
attuare un vero rinnovamento, sa-
rebbe stata scegliere i nuovi consi-
glieri attraverso una consultazione
elettorale, magari accorpandola a
qualche altra elezioni in modo da
risparmiare. Ma non c’è stato
verso. L’elezione di secondo grado
permette ai partiti di scegliere loro
i candidati da far eleggere; e in
qualche caso si presta anche a
scambi di “cortesie” tra partiti che
dovrebbero essere alternativi.
Questo spiega perché dell’elezione
dei consiglieri della macroregione
sui giornali si è parlato poco o
niente. I cittadini saranno infor-
mati a cose fatte, che siano d’ac-
cordo oppure no, non sembra
importare a nessuno. Ma a livello
politico i partiti potranno affer-
mare con solennità, ma con ipocri-
sia, che una pagina nuova si apre
nel segno del rinnovamento, che la
nuova assemblea della macrore-
gione sarà come mai in passato vi-

cina ai cittadini, che finalmente
nasce una nuova Italia. Mentre
scriviamo queste righe non pos-
siamo dare giudizi sugli eletti, che
non ci sono ancora. Speriamo che
siano i migliori possibili. Ma per-
ché, ci chiediamo, i nostri politici
hanno pausa che a scegliere siano
i cittadini?
Tanto più che i problemi che la
nuova assemblea dovrà affrontare
non sono pochi né facili da risol-
vere. Il principale sarà trovare un
giusto equilibrio tra Roma Capi-
tale ed i comuni limitrofi. Da una
parte una città con quasi quattro
milioni di abitanti, dall’altra co-
muni che in molti casi non arri-
vano neppure a mille abitanti. La
longa manus dei partiti sui futuri
consiglieri fa temere a più d’uno
che finiranno per prevalere gli in-
teressi delle formazioni politiche
più forti. Presidente dell’assem-
blea sarà il sindaco Marino il po-
tere vero e proprie sarà nelle mani

L'EDITORIALE

Consiglio Metropolitano,
aspettiamoci pure il peggio

di Carlo Rebecchi

del vicepresidente che, nel nostro
caso, sarà espresso dal Pd e dal
suoi principale alleato, il Sel di
Nicky Vendola. Partiti che già da
settimane si stanno  confrontando,
e duramente, per ottenere quella
carica o, in ogni caso, per avere un
qualche diritto di partecipazione
alla presa delle decisioni. Ad un
certo punto sembrava che la scelta
potesse cadere sul vicesindaco
Luigi Nieri; ma poi nel Pd si è fatta
sentire la corrente dei renziani, e
ora – tenuto conto dello scontro
tra il premier Matteo Renzi e Mas-
simo D’Alema e Gianni Cuperlo,
che nella capitale sono molto forti
-  non si sa che cosa potrà acca-
dere. Nel centrodestra, che è ta-
gliato fuori dalla corsa alle
poltrone che contano, pochi par-
lano. Primo perché probabilmente
non sanno cosa dire, secondo per-
ché mancano direttive dai vertici
nazionali, che sono in attesa di sa-
pere cosa deciderà di fare Silvio
Berlusconi sul piano nazionale.
Per Forza Italia e Nuovo Centro
Destra si tratta al momento di li-
mitare i danni. Ma i problemi di
carattere generale sono anche
altri. C’è per esempio il malcon-
tento di una città come Civitavec-
chia, guidata da un sindaco
grillino, che non appare entusiata
all’idea di entrare in un consiglio
dominato da Roma Capitale. Biso-
gnerà mediare, e il pallino ancora
una volta ritornerà ai partiti. Par-
ticolarmente difficile sarà poi ,
come già detto, il riequilibrio tra
Roma Capitale e i restanti comuni
a causa della cattiva gestione di cui
Roma è uno degli esempi più vi-
stosi d’Italia e la gestione in molti
casi encomiabile di molti piccoli
comuni. Che non accettano di ve-
dersi penalizzati, loro e i loro cit-
tadini, per la gestione sconsiderata
che i politici di ogni bordo hanno
fatto in passato di Roma Capitale.
E che, con la nascita dell’area me-
tropolitana Roma-centrica, ri-
schiano di dover contribuire al
salvataggio della Capitale. Vor-
remmo essere smentiti da ciò che
accadrà; ma, come si vede, i motivi
di preoccupazione non sono
pochi. Né di poco conto.
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L’AGENDA DI MARINO-LEONORI: PUGNO DI FERRO CONTRO TAVOLINO SELVAGGIO E STRETTA
SULLE LICENZE, TRASLOCO COATTO PER GLI AMBULANTI. RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI...L’INCHIESTA

L’autunno caldo 
del commercio

Nella lista – al
quinto posto –
delle cose che
non vanno nella
Capitale se-

condo i romani. E nei pensieri
del sindaco Ignazio Marino è un
vero e proprio chiodo fisso. No-
nostante le intenzioni, la guerra
all’abusivismo, per ripristinare il
decoro e la legalità nel centro
della Città Eterna, è ancora lon-
tana dalla tregua. Lo sa l’inqui-
lino del Campidoglio, proprio
come il suo assessore alle Atti-
vità Produttive, Marta Leonori.
Entrambi, infatti, si preparano
all’autunno caldo del commer-
cio. I fronti, come da un anno a
questa parte, restano due: pugno
di ferro contro il tavolino selvag-
gio e stretta sulle licenze da un
lato, trasloco coatto per gli am-
bulanti dall’altro. Categorie che
non ci stanno a vedersi cambiare
le regole, rischiando buona
parte dei loro incassi.
I ristoratori ragionano da mesi a
una serrata a oltranza dei locali:
una prova di forza per dimo-
strare all’amministrazione del
chirurgo dem che effetto fa
Roma chiusa per protesta. La
proposta è di farlo a ridosso del
Natale, ma in pochi sono dispo-
sti a perdere quegli introiti ga-
rantiti dalle festività natalizie. La
categoria è spaccata. Lo è da
quando ci sono stati i primi blitz
in centro, divisa tra chi ha ten-
tato di adeguarsi subito ai nuovi
piani di massima occupabilità e
chi, invece, non ne ha voluto sa-
pere di cedere neppure un milli-
metro quadrato dei marciapiedi.
Gli spazi, con i nuovi Pmo sareb-
bero addirittura dimezzati, se-
condo gli esercenti, con il
rischio di perdere anche il 40%
delle entrate. E la categoria si ir-
rigidisce a scoprire, dalle pagine
de Il Tempo, i trattamenti di fa-
vore garantiti al Circolo degli ar-

tisti, grazie alle sue entrature a
palazzo Senatorio.
Nervi alle stelle, in periodo di
crisi economica, dopo le deci-
sioni della sopraintendenza co-
munale che chiede di diminuire
gli spazi per i dehors in altre 21
strade della city: Borgo, Prati e
Tridente i maggiori indiziati. So-
prattutto per quest’ultimo: ap-
pena chiuso alle auto dal
pedonalizzatore seriale Marino.
Il Municipio I intanto va avanti
e riprende il filo dei Pmo che
mancano ancora all’appello.
Sono circa 50, che coinvolgono
150 tra strade e piazze. Dal
Ghetto all’Esquilino, nessuna
zona si salverà dalla nuova scure
del parlamentino guidato da Sa-
brina Alfonsi (Pd). Per qual-
cuno l’area a disposizione
dimagrirà della metà, per altri la
zona sarà totalmente tavolini-
free. Potrebbe, ad esempio, acca-
dere per via dei Pastini, strada
che collega piazza di Pietra al
Pantheon. È tra le vie del piano
zero: per i ristorantini che co-
stellano il percorso finisce, con
un tratto di penna, l’éra delle au-
torizzazioni.
Tempo a disposizione: due set-
timane. Periodo che i commer-
cianti useranno per porre
osservazioni e accorgimenti, ma
in pochi sperano che possano
andare a buon fine. Il risultato di
questo pugno di ferro, però, as-
sume degli aspetti paradossali.
Come dimostra la cronaca, lo
spazio lasciato libero dai dehors
andati in pensione resta per
poco libero. L’immagine è quella
della sosta selvaggia, con gli au-
tomobilisti che non credono ai
propri occhi e non si lasciano
scappare l’occasione di parcheg-
giare la propria vettura a due
passi dalle zone più belle di
Roma.
Non solo. Liberare le strade da
tavoli e sedie non sempre conse-

gna la città al decoro, anzi: all’in-
terno del Gra si scatenano gli
ambulanti. Che hanno più spa-
zio d’azione, grazie alla libertà di
movimento garantita dai man-
cati controlli, con i vigili impe-
gnati con il metro a far rispettare
gli spazi di occupazione. Len-
zuola a terra, distesa di borse e
paccottiglia e il suk urbano è ser-
vito. Perché il Comune è troppo
impegnato su un altro fronte:
quello degli urtisti. I venditori
dicono ‘no’ al trasloco obbligato.
Molti di loro, da anni, stazio-
nano tra piazza di Spagna, Na-
vona, Popolo, Colosseo e Fori
Imperiali. Fanno parte del pano-
rama e rientrano nelle cartoline,
con tutte le conseguenze nega-
tive del caso. Ma loro non ci
stanno a fare dietrofront sulle li-
cenze. Le hanno, possono occu-
pare quegli spazi e non vogliono
cambiare le loro abitudini lavo-
rative.
Il Campidoglio, invece, vor-
rebbe trasferirli altrove. E, in
questo caso, la toppa pare peggio
del buco. Perché spostarli tutti
in via di San Gregorio, nel tratto
tra via Celio Vibenna e Porta Ca-
pena, significa consegnare i turi-
sti nelle loro mani, accerchiati di
ciafrusaglia in pochi metri.
Un’assurdità anche per loro che
con quel lavoro ci vivono. L’ipo-
tesi indennizzo non è trascen-
dentale. 
L’eventuale risarcimento non
sarà più calcolato sulla base della
tassa di occupazione di suolo
pubblico (che fino a pochi mesi
fa era di 3 euro al giorno) ma
sulla media dei ricavi dichiarati
negli ultimi anni. Somme che
possono essere aumentate anche
del 50% in caso di comprovati
investimenti. Dato che uno
scontrino dalle parti di camion
bar e simili è una rarità, negli uf-
fici del Comune sono convinti
che le cifre non saranno strato-

sferiche.
Manca ancora il via libera dal
Consiglio della Regione Lazio e,
soprattutto, c’è il fronte dei tito-
lari. Se la dinastia dei Tredicine
la fa da padrone, tra i proprietari
dei fast food su 4 ruote ci sono i
Cirullo e i Molinaro. Mentre tra
gli urtisti spiccano le antiche fa-
miglie ebree romane: Sonnino,
Anticoli, Di Veroli, Piperno.
Ambulanti che hanno i permessi
dal 1800. La bolla papale di Pio
X, 1911, è esibita come una reli-

quia: è quella che dà la possibi-
lità di stazionare davanti ai mo-
numenti. Senza dimenticare che
queste generazioni di venditori
sono passate indenni anche al fa-
scismo. Mentre anche nel Pd na-
scono i primi dubbi sull’utilità di
questo braccio di ferro. Il presi-
dente dei dem capitolini, Tom-
maso Giuntella, non concorda
con il sindaco Marino e non lo
nasconde: “Non li lasceremo
soli”. L’autunno caldo del com-
mercio è iniziato

di Giovanni Santoro

Nervi alle stelle, i ristoratori ragionano da mesi su una serrata ad oltranza mentre il Comune 
si prepara a diminuire ulteriormente lo spazio per i dehors. Dal Ghetto all'Esquilino non si salverà 

nessuno. Intanto negli spazi vuoti si infilano gli ambulanti e il suk urbano è servito. No limits. 
Tanto in Campidoglio sono occupati su un altro fronte: gli urtisti, quelli che vendono souvenir 

e paccottiglia ai turisti, per intenderci. E i camion bar.  Rifiutano il trasferimento obbligato. Non vogliono
lasciare Colosseo, Fori Imperiali, Piazza Navona, le aree di pregio insomma. Come uscire dall'angolo?



Piazza di
S p a g n a ,
Navona ,
Po p o l o,
Venezia,

via dei Fori e il Corso.
Sicuri che l’attentato al
decoro arrivi solo da urtisti e tavolini selvaggi? Perché a
guardare bene queste strade non sembra affatto che l’attacco
alla legalità sia solo opera di ristoratori e venditori ambu-
lanti. Basta fare un giro in una delle zone più belle di Roma
per capire che il suk si crea anche con gli abusivi. Di solito
ragazzi africani o bengalesi con le loro borse cariche di qual-
siasi tipo di oggetto, che occupano i marciapiedi. Eppure
dovevano essere spariti. Se prima
dell’operazione pugno di ferro, vo-
luta dal sindaco Ignazio Marino,
erano circa 300, oggi il numero è
aumentato di altre 150 unità.
La crescita è esponenziale, la spie-
gazione è semplice: se durante il pe-
riodo estivo i vigili erano occupati
a inseguire loro, con relativo carico
di paccottiglia, adesso gli uomini
della polizia locale sono costretti a
misurare al centimetro gli spazi oc-
cupati dai dehors, secondo le pre-
scrizioni dei piani di massima
occupabilità. Accade tutta in quel-
l’area che il primo cittadino vuole
riqualificare, trasformandola nel
parco archeologico più grande del
pianeta. Si parte con la pedonaliz-
zazione, risultato? Commercianti
inviperiti per i clienti persi, cittadini
imbufaliti perché se l’auto è vietata
il trasporto pubblico, in crisi pro-
fonda, è tabù.
Campo libero agli abusivi. Che ora-
mai hanno imparato a conoscere il
territorio in cui operano. Niente
bancarelle: troppo visibili, difficile

riuscire a farla franca. Gli oggetti in vendita sono distesi
sull’asfalto. Ma non tutti: sono pochi quelli sulle lenzuola
bianche, il resto nel borsone nero sempre in spalla. Così
scappare è più facile. La nuova moda di questo inizio au-
tunno è il pressing: si incollano al turista-cittadino, che si
trasforma in preda e non mollano primi di un paio di asfis-
sianti tentativi.

Il mercato delle botti-
gliette d’acqua va forte.
Sono meno ingom-
branti da trasportare,
con appeal diverso ri-
spetto alla paccottiglia:
l’oro blu è indispensa-

bile nelle lunghe passeggiate per la Capitale, trovarla per
strada un’occasione ghiotta. E la concorrenza sleale, dicono
i commercianti, è servita. Un settore talmente in forma che
si può permettere diversi prezzi a seconda delle zone: 1 euro
a piazza di Spagna, 50 centesimi su via del Corso.
Altro trucco: quello di nascondere nelle vicinanze la loro

merce. Sono matti-
nieri e trovano par-
cheggio nelle zone
che permettono
non solo di lasciare
il veicolo per molte
ore, ma che in breve
tempo danno la
possibilità di rifor-
nirsi. Quando cala
il buio è tutto più
semplice. Pochi
agenti in campo e i
foulard o i giocattoli
prendono campo.
Ma soprattutto

sono talmente organizzati che
ognuno di loro ha un settore di com-
petenza: sia inteso come prodotti
che come zona da battere palmo a
palmo. Sono passati 5 mesi dal terzo
patto di Roma sicura, firmato da am-
ministrazione, prefetto e ministro
Alfano. Tra le promesse anche quella
di cancellare il suk del centro storico.
Assicurazione che, però, è rimasta
sulla carta. Così scompaiono i de-
hors. E restano i vu cumprà.

Gio.San.
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L a determina del Segretario
Generale del Consiglio regio-
nale del Lazio, già segretario
generale in provincia con  Ni-
cola Zingaretti,  risale a feb-

braio 2014,   si tratta di una selezione di
professionalità  interna all’amministra-
zione, per affidare l’incarico di dirigente
dell’ufficio stampa del Consiglio. Si tratte-
rebbe di un incarico a tempo ma  a quanto
pare  la selezione è già molto sofferta,
ancor prima di indicare una data per
l’esame che i candidati saranno chiamati a
sostenere.   Passati sette lunghi mesi dal-
l’apertura della procedura,  ad oggi non ri-
sulta neanche la convocazione in un giorno
preciso. Si galleggia.   Oltre ai curricula i
candidati dovranno sostenere una  prova
orale,  vari ed eventuali gli argomenti:  ge-
stione delle professionalità, raggiungi-
mento degli obiettivi, problem solving,
capacità di lavorare in un gruppo. In-
somma, tipo quelli che fanno alla Valtur per
selezionare  il capo villaggio, ma sappiamo
quanto  una prova orale possa eliminare
ogni sospetto di discrezionalità, quasi più
di un esame scritto in busta chiusa. Ai
tempi geologi della Pubblica Amministra-
zione siamo abituati, ma quando si appli-
cano anche per gestioni prettamente
interne ad un ente che  si muove in simbiosi
con il volere della politica  il sospetto della
scelta gradita al “presidente di turno” può
essere più che fondata.  Prosit.

L o strano caso dei fiorai scomparsi. O meglio:
dei finti venditori di fiori. Che negli anni si
sono evoluti, iniziando a offrire diversi pro-
dotti. Non solo rose e tulipani, ma dispensa-
tori di paccottiglia proprio come gli urtisti

che il sindaco Marino dice di voler delocalizzare. I tre
chioschi di piazza di Spagna, che sono così classifi-
cati dal Campidoglio, altro non sono che bancarelle
di souvenir da almeno vent’anni. Eppure potranno re-
stare a ridosso della scalinata di Trinità dei Monti (due
in cima e uno alla base) grazie alla maggiore anzia-
nità di servizio vantata rispetto ai loro vicini.
Lo stand a due passi dal vicolo del Bottino per de-
cenza lascia un paio di piantine, in ricordo dei bei
tempi andati. Nulla più. La cosa ancora più strana è
che nessuno, tra quelli che vivono o lavorano in zona,
riesca a ricordare quando è avvenuta la mutazione.

Senza dimenticare che uno di que-
sti, anche se presente negli elenchi
comunali, neanche esiste più.
Borse, cappelli, calamite, ricostru-
zioni dei monumenti simbolo di
Roma; niente per chi apprezza la natura o ha il pollice
verde.
L’ultima traccia di fiori risale agli anni Novanta dicono
i pittori che si aggirano nell’area. Infatti, gli altri otto
con le stesse licenze finiranno per essere sfrattati
come gli altri urtisti e i camion bar. I due fortunati pos-
sessori di quei permessi, a guardare i dati forniti dal-
l’amministrazione, hanno un vero e proprio tesoro in
mano. Forse a palazzo Senatorio non se ne sono an-
cora resi conto. L’urbanizzazione ha ucciso le piante.
E quelli che una volta erano fiorai si sono adeguati ai
tempi.                                                                      G.San.

Quel capo ufficio
stampa come il capo 

villaggio Valtur
Possibilmente gradito 

agli ospiti di turno
di Romano Testa

DIETRO I FATTI

Lo strano caso dei finti 
venditori di fiori

DA PIAZZA DI SPAGNA AL CORSO, AI MUSEI VATICANI, È UN UNICO SUK

Operazione tolleranza zero?
Macchè, hanno vinto gli abusivi
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guardia dagli emendamenti pre-
sentati dalla maggioranza,  “Ci
sono troppe ombre tra le modi-
fiche richieste per il piano,si pre-

vede addirittura una premialità
nelle zone sismiche o, addirit-
tura, una inaccettabile applicabi-
lità dei PUA agricoli in tutte le

aree parco anche in quelle a tu-
tela integrale che sono e devono
rimanere tali”.
L’impressione a via della Pisana

è che sará un processo lungo, in-
terrotto solo dal consiglio stra-
ordinario sui trasporti previsto
il prossimo 6 ottobre, e che ci
sará battaglia, anche all’interno
della maggioranza, sulle norme
che stabiliscono dove, quanto e
come sará possibile costruire
nel Lazio. Il dato interessante è
che la PL 75, andando a modifi-
care una legge esistente, ha una
scadenza fissata a gennaio 2015,
altro oggetto del contendere è
infatti la possibile proroga. Il
M5S si è dichiarato contrario a
qualsiasi ipotesi, la stessa Ave-
nali di “Per il Lazio”, oltre a cri-
ticare alcune parti del testo ha
indicato la necessitá di “mettere
fine a questo Piano casa: è co-
minciato nel 2009, dovrebbe
scadere a gennaio 2015 e  e mi
auguro che nonostante siamo
arrivati tardissimo all'approva-
zione di questa proposta non si
vada oltre, perché lo strumento
in deroga non ci permette di
fare una programmazione urba-
nistica seria.” Giá, il Testo
Unico sull’Urbanistica, panacea
di tutti i mali per molti incubo
per altri.

E.F.
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DISCUSSIONE LENTISSIMA TRA ASSENZE E POLEMICHEQUI PISANA

Ma in fondo, a che serve 
il piano casa?N ell’aula di via

della Pisana è
tornata la di-
scussione della
proposta di

legge 75, piú che un testo origi-
nale una serie di modifiche al
Piano Casa Polverini, ed emer-
gono le distanze tra opposizione
e maggioranza, rinfocolando le
tensioni tra le diverse anime che
le costituiscono. Ci sono 2450
emendamenti, di cui 150 firmati
da consiglieri di maggioranza.
Per la Giunta il piano Polverini
modificato da Zingaretti “favo-
risce la rigenerazione urbana,
elimina la possibilità dei dero-
ghe che stravolgano la pianifica-
zione urbanistica, consente di
realizzare nuovi servizi e opere
pubbliche e nuovi alloggi per
l’housing sociale, garantisce
tempi certi nelle procedure di
valutazione dei progetti.”Per De
Lillo (NCD) il Piano Zingaretti
peggiora “la legge vigente, a
danno sia delle famiglie che
delle imprese''. Il Movimento 5
Stelle chiede l’abrogazione del
Piano Casa e cerca la sponda nei
consiglieri d’area ambientalista
della maggioranza sventolando
lo spauracchio del cambio di de-
stinazione d’uso, l’opaca defini-
zione di “nuova costruzione” e
la previsione di un’aumento del
consumo di suolo. Contro la
proroga del Piano Casa si sono
schierate numerose associa-
zioni, come Italia Nostra e  Car-
teinRegola che dall’inizio della
discussione presidia l’aula e
pubblica informazioni in tempo
reale dai lenti lavori d’aula. Le-
gambiente Lazio ha lanciato su
twitter la campagna Zingaretti-
stopcemento e il suo presidente
Massimo Scacchi ha messo in

È tornata in aula la proposta di legge 75, piú che un testo originale appare come una serie di modifiche 
al Piano Casa Polverini. Opposizione e maggioranza divise, 2450 emendamenti. Non si finirà mai
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Chissà  se la scuola Guido de Rug-
giero di via Achille Tedeschi avrà
mai pace. Lo scorso settembre
2013. nel parcheggio all'interno
della  scuola adiacente al giardino

dove i bambini e ragazzi attendono prima di en-
trate in classe, è stata creata una discarica di ri-
fiuti di ogni genere. (porte, giochi vecchi, ex
banchi, cattedre, etc).
Il Corriere di Roma raccontò la storia nel mese
di ottobre  pubblicò le foto. Dopo qualche im-
barazzante scusa ( responsabilità della multi-
servizio che si occupa della pulizia degli
ambienti scolastici, dell'ufficio tecnico del mu-
nicipio, dell'Ama), la direttrice, Claudia Ga-
brielli, non riuscì  a far ripulire e mettere in
sicurezza l'area. 
Ora, all'inizio del nuovo anno scolastico, i cu-
muli di rifiuti (magicamente) sono ancora dove
stavano un anno fa, non consentendo ai geni-
tori di star tranquilli quando i bambini sono nel
giardino all'aperto, e soprattutto, il complesso
scolastico appare congenitamente affetto da
una "buttite devastante". Si vede che quando
non sanno cosa farne dei vecchi mobili, pen-
sano bene di piazzarli in giardino neppure fosse
una discarica. 
La scorsa settimana il servizio grandi rifiuti del-
l'Ama ha fatto un sopralluogo e portato via solo
una decina di sedie. Mistero sul perché non
abbia ripulito tutto. Forse ci voleva un po' di
buona volontà e di voglia di lavorare. In fondo
la scuola è comunale, l'Ama è del Comune. Ep-
pure non si riesce a ripulire. Alcuni persone
sensibili al problema hanno addirittura inco-
raggiato alcuni nomadi - sempre a caccia di me-

talli - di prendersi la roba accumulata. Ma, ov-
viamente, questi hanno prelevato solo quello
che si poteva rivendere.
La direttrice sostiene di non avere quattrini in
cassa per ripulire, non stentiamo a crederle

viste le condizioni del bilancio capitolino. Per
l'8 ottobre è prevista la visita modello Venten-
nio del sindaco Ignazio Marino (o di un suo de-

legato). Difficile credere che gli alunni
canteranno inni e reciteranno poesie.

Ipotizzabile, invece, che poco prima della visita
il cortile verrà magicamente bonificato. Mira-
coli di Ignazio... 

REGIONE&POLITICAIlCORRIEREDIROMA
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LA DISCARICA ALLA GUIDO DE RUGGIERO DI VIA ACHILLE TEDESCHI 
SI SPERA NELLA VISITA DI MARINO (8 OTTOBRE) PER LA BONIFICA 

La scuola dove i rifiuti non scompaiono mai...
Ma dove non ci sono i soldi per pulire

LA DENUNCIA
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di Leonardo Giocoli

ANNUNCIO RICERCA PALESTRA IN AFFITTO
Cerchiamo urgentemente  in zona San Giovanni - Tuscolano - Prenestino - Casilino

(ovvero anche in altre zone della città purchè nei pressi di stazione della metropolitana)
locali ad uso palestra di almeno 400 mq, con altezza minima di 5 metri.

Richiesta agibilità comunale/USL per attività sportiva.
Preferibili: -130 mq liberi da colonne per pratica arti marziali - 50-60 mq saletta -

spogliatoi (10 uomini -5 donne) - uffici - MTC - sala attesa Locali disponibili da subito.
L'annuncio ha carattere di urgenza.  Contattare 335462111 orari ufficio

Alcune immagini emblematiche del cortile della scuola
Guido de Ruggiero di via Achille Tedeschi: le tre a sinistra
sono state scattate a marzo del 2014, le altre la scorsa
settimana

Nella scuola elementare Vin-
cenzo Cuoco, in zona Marconi,
sarebbe stato somministrato

del cibo contenente alcune larve agli
studenti. Lo fa sapere, in una nota, il
presidente del Municipio Roma XI
Maurizio Veloccia. «Quanto accaduto
alla scuola primaria Vincenzo Cuoco,
di via Pietro Blaserna è un fatto molto
grave. Abbiamo già dato mandato
agli uffici – spiega – di prendere tutti
i provvedimenti necessari affinchè
siano irrorate le sanzioni previste.
Non solo è inconcepibile che tale
cibo sia stato fornito ad una scuola
ma anche che sia stato servito, senza
effettuare quindi i necessari controlli
volti ad assicurarne la qualità – con-

tinua – Per questo, oltre ad avviare
tutte le pratiche amministrative del
caso, chiederò all’assessore Cattoi di
verificare le condizioni di qualità e di
igiene dell’azienda che fornisce tali
pasti per Roma Capitale e l’applica-
zione di tutte le procedure volte ad in-
dividuare i colpevoli». Secondo
Veloccia, «non è possibile che in una
scuola pubblica si verifichino tali
fatti. Non permetteremo che il nostro
impegno a salvaguardia della qualità
dei servizi resi dalla scuola pubblica
– conclude – sia messo in ombra
dalla negligenza di soggetti che, evi-
dentemente, non sono stati in grado
di svolgere il loro lavoro con profes-
sionalità e accuratezza.

Larve nel cibo servito
agli alunni?

LA DENUNCIA/ 2ALLA ELEMENTARE CUOCO, ZONA MARCONI
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EDITORIALE
Amnesie, frenate 
e testa coda, in Regione 
non hanno idee chiare
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SCENARI
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Malati oncologi 
depressi, solo 
4 centri di sostegno

L’organizzazione della sanità a livello re-
gionale, così come a livello nazionale ed
oggi anche a livello internazionale, è
soggetta ad un progressivo e constante
processo di trasformazione rispetto ad

un recente passato. Il generale invecchiamento della po-
polazione, le aspettative dei cittadini sempre più consci
dei loro diritti, così come le innovazioni sia in campo
medico che nel campo della tecnologia ospedaliera
hanno un preciso scopo: quello della lotta agli sprechi.
Il costante incremento dei costi e la contrazione della
spesa devono essere al centro dell’impegno specialmente
di una regione come il Lazio, che ha sfondato il tetto
della spesa sanitaria ed è sotto commissariamento del
Governo. L’accreditamento delle strutture private, così
come il riordino necessario della rete ospedaliera non

può non prescindere da una rete delle specialità ambu-
latoriali che deve permettere l’assistenza dei cittadini
senza arrivare alla struttura ospedaliera stessa. In un
sistema di riordino è necessario il coinvolgimento degli
operatori sanitari ad ogni livello (dal portantino all’ex
primario). In questo contesto non è escluso il controllo
per la definizione dei tempi e dei modi per ogni percorso
lavorativo, all’interno di una Sanità che vive sotto la
spada di Damocle dei piani di rientro, che non sono
sotto il controllo della Sanità ma bensì sotto il controllo
e “l’ascia” del Ministero delle Finanze. Esiste una diffe-
renziazione notevole tra le varie regioni a parità di
tasse pagate dai cittadini allo Stato e una disparità
sempre più evidente di pressione fiscale a livello regio-
nale, ricordando che la Regione Lazio ha il più alto pre-
lievo fiscale. Questo quindi è il risultato non solo di una

disuguaglianza di prestazioni erogate ma anche di
maggiori oneri per i cittadini del Lazio. Tutto ciò de-
termina di fatto una palese violazione del diritto alla
salute, sancito dalla Costituzione. Perché a  questo
punto si verifica un effetto paradossale: più paghi e
meno assistenza ricevi. Ci chiediamo se questa breve
nota, che parte da un foglio come il nostro che si inte-
ressa esclusivamente di sanità, possa e voglia essere re-
cepita dal fratello del Commissario Montalbano che
come dicono molte “ammiratrici” è migliore del fratello
Presidente anche sul piano dell’approccio diretto con i
cittadini. Ad una mostra non del cinema ma della sa-
nità siamo convinti che Nicola non avrebbe il successo
che ha avuto a Venezia il fratello Luca con la gentile
consorte.

Il Corvo

PAROLE CHIARE PER 
UNA SANITÀ CHE AFFONDA

a pagina 12 e 13a pagina 12 e 13

La strana commedia del 118La strana commedia del 118



Laziola delSSanità Lazio LA MAPPA DEL POTERE

Asl Roma A CENTRO STORICO
Direttore Generale Camillo Riccioni
Direttore sanitario Barbara Giudiceandrea
Direttore Amministrativo Alessandro Moretti

Asl Roma B CENTRO STORICO
Direttore Generale VITALIANO DE SALAZAR

Direttore sanitario Maria Cedrola  
Direttore Amministrativo Sabrina Cenciarelli

Asl Roma C EUR E DINTORNI
Direttore Generale CARLO SAITTO

Direttore sanitario Marina Capasso
Direttore Amministrativo Silvia Cavalli

Asl Roma D DA TRASTEVERE A OSTIA
Direttore Generale Vincenzo Panella
Direttore sanitario Flavia Simonetta Pirola
Direttore Amministrativo Filippo Coiro ff

Asl Roma E DAL VATICANO A BRACCIANO
Direttore Generale Angelo Tanese
Direttore sanitario Mauro Goletti 
Direttore Amministrativo Maria Velardi

Asl Roma F CIVITAVECCHIA
Direttore Generale Giuseppe Quintavalle
Direttore sanitario Francesca Milito 
Direttore Amministrativo Lauro Sciannamea  

Asl Roma G TIVOLI, GUIDONIA, SUBIACO
Direttore Generale GIUSEPPE CAROLI

Direttore sanitario Federico Guerriero
Direttore Amministrativo Daniele Aguzzi 

Asl Roma H CASTELLI, ANZIO, NETTUNO
Direttore Generale FABRIZIO D’ALBA

Direttore sanitario Narciso Mostarda
Direttore Amministrativo Francesca Merli

Asl Viterbo
Direttore Generale LUIGI MACCHITELLA

Direttore sanitario Patrizia Chierchini
Direttore Amministrativo Daniela Donetti

Asl Frosinone
Direttore Generale ISABELLA MASTROBUONO

Direttore sanitario Roberto Testa
Direttore Amministrativo Mario Piccoli Mazzini

Asl Latina
Direttore Generale MICHELE CAPOROSSI

Direttore sanitario Alfredo Cordoni
Direttore Amministrativo Vania Rado 

Commissario
Facente funzione
A rischio?
Vacante
In uscita a

LEGENDA

Quei manager ridotti
al ruolo di spettatori

L a mappa del potere è sostanzialmente inalterata. Restano le cri-
ticità che solleviamo da qualche settimana (S.Filippo Neri, Policli-
nico Umberto I, Spallanzani-Ifo), ma la considerazione da farsi a

questo punto è un'altra. Tranne che in due-tre casi ben definiti, i mana-
ger di Asl e aziende ospedaliere scelti da Zingaretti giocano un ruolo
di sfondo, lasciando che sia il governatore a fare il bello e il cattivo
tempo anche contro gli interessi del territorio. Il presidente si sta muo-
vendo molto, in questo periodo, c'era una fiducia da riconquistare. E al-
lora contraddicendo la sua linea precedente è andato a pacificare la
sanità reatina, a galvanizzare il territorio della Asl RmG,(leggi teleme-
dicina Tivoli) e, di contro, a stoppare quelle iniziative locali nel Pontino
che sfuggivano al suo stretto controllo. In tutti questi casi i direttori ge-
nerali sono rimasti spettatori. Si governa anche così.

San Giovanni Addolorata
Direttore Generale ILDE COIRO

Direttore sanitario Stefano Pompili 
Direttore Amministrativo Massimiliano Gerli 

Sant’Andrea
Direttore Generale Egisto Bianconi 
Direttore sanitario Lorenzo Sommella
Direttore Amministrativo Angelo Scozzafava

San Filippo Neri
Commissario Angelo Tanese 
Direttore sanitario Patrizia Magrini ff
Direttore Amministrativo Crocifissa Gagliano ff

San Camillo Forlanini
Direttore Generale Antonio D’Urso
Direttore sanitario Francesco Cortese
Direttore Amministrativo Alessandro Cipolla

Policlinico Universitario Umberto I
Direttore Generale Domenico Alessio
Direttore sanitario Amalia Allocca
Direttore Amministrativo Cristina Boccio ff

Ifo
Commissario straordinario Valerio Fabio Alberti
Direttore sanitario Marina Cerimele
Direttore Amministrativo Giorgio Marianetti

AZIENDE OSPEDALIERE

Asl Rieti
Direttore Generale Laura Figorilli
Direttore sanitario Marilina Colombo
Direttore Amministrativo Maurizio Greco

Spallanzani
Commissario straordinario Valerio Fabio Alberti
Direttore sanitario Andrea Antinori ff
Direttore Amministrativo Lorella Mengarelli 

Ares 118
Direttore Generale MARIA PAOLA CORRADI

Direttore sanitario Domenico Antonio Ientile
Direttore Amministrativo Francesco Malatesta
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Amnesie, frenate e testa coda, 
in Regione non hanno idee chiare

L’EDITORIALE

ORSINO

S della
il

CHI SALE
dall’alto Simone Petrangeli,
Giuseppe Quintavalle
e Antonello Aurigemma

CHI SCENDE
dal basso 
Giovanni Di Giorgi,
Maria Paola Corradi
e Antonio Mastrapasqua

Il caso Israelitico
fa tremare i polsi 
In quanti sapevano?

Il cartellino giallo al diret-
tore dell'Ospedale Israe-
litico Antonio Mastra-

pasqua è d'obbligo, lo
sconcerto è grande, tanti
indagati, tante responsabi-
lità, palesi e coperte.
Quanti sapevano e quanti
hanno guadagnato? A
fronte di sprechi e risparmi,

di tagli e deroghe questa vicenda fa ca-
pire perché, alla fine dei giochi, la sa-
nità laziale si si sia ridotta in questo
stato. Ma ci sarà modo di tornare sul-
l'argomento. Intanto va premiato il sin-
daco (Pd) di Rieti Simone Petrangeli,
è riuscito a convincere Zingaretti del-
l'esistenza della sanità reatina. Dovreb-
bero promuoverlo per il miracolo che è
riuscito a fare.  Non altrettanto si puo'
dire di Giovanni Di Giorgi, sindaco di
Latina, che è riuscito a farsi scippare
l'affare del super centro diagnostico of-
ferto dalla Fondazione Roma. Qualcuno
nelle stanze di Zingaretti ha deciso al-

trimenti (per favorire chi non s'è capito)
, il pavido manager della Asl pontina
Michele Caporossi non ha sollevato
un dito e Latina a quanto pare ha perso
una struttura che avrebbe fatto co-
modo. Il patron della Fondazione, Em-
manuele Emanuele, si porterà tutto
da un'altra parte. Ne valeva la pena? Ha
provato a protestare Giuseppe Quin-
tavalle (Asl Rmf), al quale la Giunta ha
sottratto dei posti letto, ma non ha
avuto ascolto. Si difende da sola Isa-
bella Mastrobuono a Frosinone. La
sua Asl è tra le più turbolente d'Italia.
L'opposizione batte i pugni sul tavolo
ma trova poco ascolto. Ci provano Luca
Gramazio e Antonella Aurigemma ci
prova Davide Barillari (Cinque stelle):
ma anche la sua crociata per capirne
di più sulle vicende dell'Ares 118 non
portano lontano. Tace la manager Cor-
radi, tace il boss della Croce Rossa
Francesco Rocca, il pasticcio è grosso
ma nessuno osa scoperchiare il pento-
lone.

L iquidiamo con un rapido ac-
cenno il clamoroso scandalo
che travolge l'Ospedale Israeli-
tico e il direttore generale Ma-
strapasqua, vicenda di caratura

e genesi nazionale e che merita approfondi-
menti e cautele. La Giunta può lavarsene pi-
latescamente le mani, rimandando tutto a
gestioni precedenti? E' sempre così, voliamo
dunque basso e parliamo di cose che sono
sotto gli occhi di tutti da tempo e che mo-
strano sostanza. Il governatore Zingaretti si
è evidentemente reso conto che per i pros-
simi anni nessuno gli offrirà alternative alla
poltrona che occupa (lo ha dichiarato in una
intervista, si ricandiderà) e cerca dunque di
ritrovare in fretta il consenso perduto senza
perdere di vista  il controllo ferreo del terri-
torio e delle pedine a lui collegate. Quindi
dopo aver ignorato senza pudore l'esistenza
della provincia di Rieti ha deciso di rispon-
dere in termini positivi alle istanze del sin-
daco Simone Petrangeli (e non della Asl),
concedendo con una sola lettera (e peraltro
a parole) tutto quello che fin qui era stato
negato. C'è da restare senza parole, poten-
ziamento del De Lellis, aumento di 38 posti

letto, compresi quelli per la riabilitazione e
la lungodegenza, che fino ad oggi non
c'erano, realizzazione della stroke unit, che
prima non c’era. E ancora, riapertura dopo
decenni della struttura di Poggio Mirteto,
apertura della casa della saluta a Magliano
Sabina, "un futuro per l'ospedale di Ama-
trice. Incredibile, tutto in un colpo solo. A
Tivoli (RmG) invece ha regalato (siamo
sempre agli impegni, naturalmente) la tele-
medicina, un collegamento con il Policlinico
Umberto I che dovrebbe risolvere molte
emergenze.   A tutti (quasi tutti) la promessa
di finanziamenti e sconti di pena, basta la-
sciare l'impressione di efficienza per quando
servirà. La Giunta afferma orgogliosa di pa-
gare, pagare tutti e in fretta. Ma non si trova
in giro un "fornitore" di servizi che abbia il
coraggio di affermare pubblicamente di es-
sere stato saldato. Ci stanno prendendo in
giro?  Zinga non prende impegni con la Cio-
ciaria e lascia sola la manager Mastrobuono,
troppe grane e troppi equilibri politici da
rompere, mentre usa la mano pesante nel
Pontino, dove a torto o a ragione pensa di
non trovare resistenze. E può dunque per-
mettersi di far saltare l'operazione del Cen-
tro diagnostico di eccellenza che la
Fondazione Roma aveva offerto su un piano
d'argento. Uno sgarbo calcolato, tanto a pa-
gare sono i politici (amministratori e utenti).
Pronto Soccorso, liste d'attesa, Rsa, case
della salute? Con calma, rileggetevi i comu-
nicati e le dichiarazioni. Il caso S.Lucia?
Adesso lo risolviamo, siamo sulla buona
strada, ha dichiarato il governatore, è una re-
altà competitiva, una risorsa della quale il
Lazio non può privarsi. L’accordo era stato
fatto ma il Ministero ha eccepito. Le regole
sono uguali per tutti, d’altra parte. Parole
confuse e fumose. La realtà è che le regole
sono un po’ meno uguali per il S.Lucia e Zin-
garetti ci gira intorno. intanto  a Piazzale
Clodio il fascicolo dopo la denuncia contro
i vertici regionali non  è ancora stato asse-
gnato. Così va il mondo.
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I l caso 118 sta per esplodere.
Sotto il profilo politico e gestio-
nale, sotto il profilo amministra-
tivo, sotto il profilo penale. C’è
chi non dice tutta la verità, chi

mente spudoratamente, ci sa e tace. La
manifestazione dei dipendenti della Cri
sotto le finestre della Pisana, la settimana
scorsa, ha fatto da detonatore, la parola
d’ordine è “No alla privatizzazione del
118”, ma mai slogan fu più fuorviante.
Proviamo a tirare le fila del discorso se-
condo una logica. L’azienda Ares 118,
creata dalla coppia Storace e Gramazio ha
il fiato corto. Devastata dal blocco del
turn over  in uscita  che determina la per-
dita di centinaia di operatori ogni anno,
ha una  carenza in organico  intorno al
50% . Ma  il numero delle ambulanze in
servizio  non può certo diminuire e
l’Azienda, con scelta per certi versi discu-
tibile, invece di imporre (per la salute di
tutti) delle deroghe, si appoggia alla
Croce Rossa (che assicura una percen-
tuale del servizio pari a circa il 20% del
totale regionale) e ad un “pacchetto” di
fornitori qualificati, Onlus e Croci pri-
vate. Il primo problema riguarda la Cri,
che da un anno continua a interagire in
un curioso regime di prorogatio: da un
lato esiste sulla carta una convenzione
mai completamente archiviata  che por-
terebbe al 2018,  dall'altro  l’organismo  ha
cambiato abito, status sociale, figura giu-
ridica. Quella Croce Rossa non esiste più.
Da Onlus  provinciale continua a fornire
quella percentuale di uomini e mezzi in-
cassando compensi come prima. Ma es-
sendo cambiata la ragione sociale non è
chiaro come le fatture vengano veicolate
e liquidate. A chi e per quale ragione? Nel
momento in cui la Corte dei Conti vo-
lesse vederci chiaro sarebbero guai per
molti. Ma visto che il sigillo è del Com-
missario  Zingaretti tutti fanno finta di
niente. Fanno finta di niente anche per
quanto riguarda il costo di queste presta-
zioni. Alle Misericordie e Croci private
utilizzate dall’Ares per garantire quel 20%
di servizi  vengono riconosciuti  400 euro
a turno, a quel che resta della Cri 1300.
Stesse richieste di prestazioni, stessi orari
di servizio. Tra l’altro da mesi quegli enti
bussano a quattrini: le loro fatture non
sono state onorate da parecchio tempo. I
conti non tornano. Sarà per quello che si
continua a galleggiare nell’equivoco? E
che si rimanda l’inevitabile? Perché la Re-
gione ha correttamente bandito una gara,
correttamente vinta questa estate da una
Ati . L’aggiudicazione provvisoria dei due
lotti del valore complessivo di 68 milioni
di euro, è stata affidata a due diversi rag-
gruppamenti temporanei d’impresa en-
trambe capeggiati dalla società
capogruppo:  una svolta storica, sono i

di Francesco Vitale
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STREPITANO CONTRO LA PAVENTATA PRIVATIZZAZIONE, 
I PROBLEMI SONO ALTRI. E MOLTO SERIIL CASO

La strana commedia del 118
I privati hanno vinto la gara bandita dalla Regione per subentrare alla Croce Rossa, che oggi copre il 20% 

del servizio pur avendo cambiato status e ragione sociale. Ma la burocrazia della Regione fa melina e non fa 
entrare i nuovi. Intanto le Misericordie e le Croci che coprono un altro 20% dell'attività fatturano ma non vengono

pagate. Eppure costano un terzo rispetto alla Cri. A un passo dal caos. E se la Corte dei Conti ci mette il naso...

La corsa per le elezioni a Magnifico Rettore dell’Università “La
Sapienza” vede ancora una volta emergere un cattedratico -
Professore Ordinario di Anatomia Umana e Clinica, Preside
della Facoltà di Farmacia e Medicina, Presidente Conferenza
Permanente dei Presidi della Facoltà di Medicina e Chirurgia
Italiane, Coordinatore Dottorato di Ricerca in Fisiopatologia
chirurgica ed epato-gastroenterologica sperimentale e clinica,
tutto all’Università degli Studi “La Sapienza”:  parliamo di Eu-
genio Gaudio, nato a Cosenza 58 anni orsono . Il fratello Carlo
è attualmente  Professore Ordinario, Facoltà di Medicina e
Odontoiatria, Direttore Struttura Complessa di Cardiologia e An-
giologia - citiamo solo alcune posizioni attuali-  oltre che consi-

gliere di Amministrazione dell’AIFA (Agenzia Italiana del Far-
maco). Insomma, una famiglia quella dei Gaudio tutta “spesa”
nella sanità, poiché, anche la sorella minore opera come me-
dico nella Sanità.
Il “boom”. di preferenze di Gaudio, oltre il 40% al primo turno
premia l’attenzione ai temi sanitari ed al rinnovamento della
più grande università italiana. Quattro candidati  hanno dato
forfait, in campo sono rimasti Eugenio Gaudio e il prof. Gian-
carlo Ruocco.  Al momento di andare in macchina non cono-
sciamo l’esito della prossima votazione, ma nel bene e nel male
è facile ipotizzare che  la massiccia presenza di votanti nella
Facoltà di Medicina  finirà per fare la differenza.

La Sanità e la guida della Sapienza
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privati di cui parlano i manifestanti Cri,
Heart Life Croce Amica S.r.l. di Bene-
vento. Leader in campo nazionale del ser-
vizio di emergenza già da molti anni. La
Cri, va sottolineato, non ha partecipato al
bando. Ma la situazione è congelata, la Re-
gione temporeggia con la scusa di comple-
tare le procedure . 
I vincitori dovrebbero occupare le posi-
zioni tenute oggi dalla Cri, ma quando?
In tutto questo la Corradi, direttore gene-
rale dell’Ares 118 tace, non prende posi-
zione, , incurante di una problematica che
sta creando una pericolosa situazione di
incertezza all’interno della stessa Ares118
che essa dirige. Sarà per non urtare la sen-
sibilità dell’amico avvocato Rocca, presi-
dente della CRI? 
O perché, nonostante l’alto incarico che
Zingaretti gli ha affidato, non ha ancora ca-
pito cosa stà succedendo? 
D’altra parte l’unico incarico di rilievo ri-
vestito dalla dottoressa Corradi è quello di
direttore sanitario e poi di top manager
del S.Andrea, dove di emergenza sanitaria
se ne fa veramente poca. Aveva già mo-
strato di gradire poco la destinazione al-
l’Ares, ora appare paralizzata. Ovviamente
sullo sfondo ci sono i cittadini, gli utenti,
con il bisogno di sicurezza. Roma è una
piazza particolare l’Azienda che gestisce
l’emergenza sanitaria dovrebbe essere ta-
rata sulle necessità poste dalle decine di
milioni di turisti che arrivano nella capi-
tale e si aggiungono ai residenti. Ma pare
che tutto questo interessi poco o niente.
Alla fine sono solo questioni di soldi, di in-
teressi e di potere.

Il direttore generale dell’Ares tace sempre e su tutta la linea, raramente i media
romani - piuttosto benevoli con la Giunta e gli Zingaretti boys - la incalzano. E
certe performance restano nell’ombra. Come quella che ha visto la dottoressa
Corradi alla vigilia dell’estate espletare una gara per l’affidamento delle attività
di soccorso relative al consueto “piano mare” . Quello con cui la Regione Lazio
rinforza il numero delle ambulanze sul litorale per garantire l’assistenza alle
migliaia di villeggianti che vi si spostano da giugno a settembre. Per la prima
volta invece di ricorrere a Onlus e Misericordie, radicate nel territorio, che

hanno sempre lavorato in maniera seria ed inappuntabile, la manager ha esple-
tato una pseudo gara , affidando il servizio a Ponza,a Roma ed in molte altre
località alla Croce Verde Romana, la stessa ditta privata alla quale aveva affi-
dato il servizio di trasporto infermi dell’ospedale  S Andrea. Certamente una
coincidenza ed  una scelta di qualità, non condivisa però dai diversi enti e com-
missioni di verifica che hanno dovuto fermare diverse ambulanze perché non
erano autorizzate ed attrezzate e perché il personale impiegato in alcuni casi
mancava dei requisiti di legge.  

E il piano mare? È andato a fondo

La Casa di Cura Quisisana, punto di riferimento per qualunque esigenza medica, 
propone per ogni fascia di età pacchetti estivi di screening, interventi e riabilitazione.

QUISISANA 
LA STAGIONE DELLA SALUTE

La stagione migliore per prenderci cura della nostra salute? L’estate. La città finalmente vivibile, la se-
renità di poterci dedicare a noi stessi senza doversi preoccupare di scadenze varie, appuntamenti da rispettare, 
impegni da onorare. Tutto il tempo lo dedichiamo a noi, attraverso percorsi personalizzati per rimettersi in forma. 
A proporre questi programmi di salute e benessere è la Clinica Quisisana, polo di eccellenza nella Chirurgia Ge-
nerale, Cardiochirurgia, Chirurgia Toracica, Chirurgia Urologica, Chirurgia della mano, Medicina Interna, Ortope-
dia, Ostetricia e Ginecologia, Otorinolaringoiatria, Cardiologia clinica ed interventistica, Diagnostica per Imma-
gini e Radiologia interventistica, Fisiatria e Riabilitazione. I programmi estivi sono rivolti a tutti, giovani e anziani. 
Per questi ultimi, in particolare, è previsto un pacchetto che comprende visita medica specialistica internistica 
(per la valutazione del quadro clinico ed eventuale impostazione diagnostica), visita cardiologica, visita fisiatrica 
per l’impostazione di programmi adeguati per fascia di età, valutazione nutrizionale e doppia seduta giornaliera 
di fisioterapia, con il supporto dell’alta esperienza dei terapisti e l’ausilio dei più recenti macchinari in ambito di 
riabilitazione. Per chi deve sottoporsi a chirurgia ortopedica, è a disposizione un pacchetto completo intervento 
+ riabilitazione, ma è anche possibile procedere alla riabilitazione senza intervento. In effetti, il periodo estivo, vi-
sto il “fermo” dell’attività lavorativa, è in molti casi quello ideale per risolvere in maniera definitiva problematiche 
articolari e tendineo-legamentose. Ma non c’è solo ortopedia. Per tutte le fasce di età sono previsti pacchetti 
specifici, personalizzati ad hoc per le nostre esigenze: screening vascolare, screening cardiologico, screening 
dermatologico, screening colon-stomaco, screening mammella-ginecologico, screening prostata, screening ti-
roide, screening oculistico, screening otorino, screening fumatori. Insomma, l’estate è davvero la stagione più 
bella: quella per rimetterci in forma, per proteggere e ritrovare la nostra salute. Ad attenderci troveremo il più alto 
livello di professionalità, tecnologie diagnostiche e terapeutiche di eccellenza, personale medico e paramedico 
qualificato. Personalizza il tuo programma medico di soggiorno, intervento e riabilitazione chiamando il numero 
verde 800.299229. Per maggiori informazioni consultare il sito internet www.clinicaquisisana.it. 

CASA DI CURA QUISISANA
Via Gian Giacomo Porro, 5

Numero verde 800.299229
www.clinicaquisisana.it

Abbattimento delle liste
d'attesa, nell’Azienda
Ospedaliera S.Giovanni

Addolorata è partita dal
primo ottobre la fase due del
progetto legato al quadrante-
radiologia. Questo il dettaglio
dell’operatività:
Presso il P. S.Maria saranno
aperte 2 agende:
Ecografie Addome inferiore,
Addome Superiore, Addome
completo, Mammella Bilate-
rale, Capo e Collo
Sono previste n.3 sedute set-
timanali (Lun.-Mar.-Merc.)
dalle ore 14 alle 20 per un to-
tale di n.18 esami a seduta.
Mammografie Mammografia
bilat: è’’ prevista n. 1 seduta
settimanale (Giovedì) dalle
ore 14 alle 20.00 per un to-

tale di n. 18 esami a seduta
Presso il P. Addolorata sarà
aperta una nuova seduta di
RMN nella giornata di Ven.

dalle ore 14 alle 20 per un to-
tale di n. 12 esami.
Presso il P. S. Giovanni sarà
aperta una nuova seduta
diTAC nella giornata di Ve-
nerdì dalle ore 14 alle 20 per
un totale di n. 18esami;per
quanto attiene all’agenda di
RMN, già attiva, funzionerà
solo nella giornata di Merco-
ledì dalle ore 14 alle 20 per
un totale di n. 12 esami.
Per quanto riguarda le note
(per operatori e pazienti), le
preparazioni, i limiti di età e
la durata delle prestazioni ci
si atterrà a quanto già previ-
sto in regime istituzionale.

Liste d’attesa, partita
la “fase 2” del progetto

S.GIOVANNI ADDOLORATA



I l dato, in sé fa rabbrividire. Nel
Lazio sono riconosciuti solo 4
servizi di psico-oncologia.
Troppo pochi per assistere gli
oltre 26mila nuovi casi di can-

cro che si registrano ogni anno nella Re-
gione. Non solo. Questi servizi sono
coordinati da un solo strutturato, di so-
lito responsabile del Servizio, mentre gli
altri collaboratori impegnati nelle strut-
ture lavorano con contratti a termine,
sono quindi precari o borsisti. Una situa-
zione che ha inevitabili ripercussioni
sulla continuità terapeutica. La Società
italiana di Psico-Oncologia (Sipo)  lancia
un allarme che nessuno per ora - nei fatti
- ha raccolto. “Servirebbero almeno 8
servizi per rispondere in maniera efficace
alle esigenze del territorio. E quelli attivi
chiuderanno, se non confermati nei
nuovi atti di indirizzo – afferma Patrizia
Pugliese, coordinatore Sipo Lazio e re-
sponsabile della Psicologia al ‘Regina
Elena’ di Roma -. Per sopperire a queste
carenze abbiamo creato una rete formata
da 25 psico-oncologi. Il network è fonda-
mentale per assicurare ai pazienti un ac-
cesso equo ai servizi e adottare criteri

uniformi nell’assistenza psicologica.
Chiediamo alle Istituzioni regionali di ri-
conoscere ufficialmente questa rete. Fi-
nora le nostre proposte sono state
ignorate. Tutti i pazienti oncologici ne-
cessitano di una valutazione psicologica
iniziale, perché in questo modo vengono
riconosciuti subito i malati a rischio di
morbidità psicologica. L’obiettivo è pre-
venire il distress psicologico. Servirebbe
quindi uno psico-oncologo nelle diverse
specialità (chirurgia, oncologia ecc..).
Ma questo è non è possibile nella Re-
gione, visto che il personale è insuffi-
ciente. Il cancro, più di ogni altra
patologia, provoca ansia e depressione:
un paziente oncologico su tre ne soffre
(30-35%), al punto da richiedere una te-
rapia dedicata. E ben il 70% patisce un di-
sagio psichico generale. Ma investire
sulla formazione degli operatori e sulla
comunicazione può ridurre questi dati,
fino a dimezzarli. Sono soprattutto le
donne a sviluppare ansia e depressione,
più i pazienti del Sud Italia rispetto al
Nord, in particolare quelli che non rice-
vono in reparto un’assistenza psicolo-
gica. ”. 
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IMPOSSIBILE ASSISTERE CONCRETAMENTE GLI OLTRE 26 MILA NUOVI
CASI DI CANCRO CHE SI REGISTRANO OGNI ANNO NELLA REGIONESCENARI

Malati oncologi depressi solo 4 centri di sostegno

L’arte, in particolare la pittura,  rappresenta uno stru-
mento di comunicazione accessibile a tutti e da tutti frui-
bile, e può determinare occasioni di incontro creativo tra
cittadini, istituzioni, artisti, pazienti, operatori sociali e
sanitari. In questa ottica e nell'ambito di un preciso pro-
getto riabilitativo si muove il Centro Diurno Psichiatrico
Riabilitativo Cinecittà, Servizio del Dipartimento di Sa-
lute Mentale ASL RM B  IV Area Territoriale che dal 1999
realizza  l’Estemporanea di Pittura Parco degli Acque-
dotti. Manifestazione giunta domenica 28 settembre con
successo alla tredicesima edizione. Una gara di pittura
aperta a tutti, svolta nell'arco di una giornata e sostan-
ziata dalla realizzazione sul posto di un’opera (ammessa
qualunque tecnica espressiva), con tela, colori e pennelli
forniti dalla organizzazione.  Vi hanno partecipato in 475
divisi  in quattro categorie (0 – 6 anni, 7 - 12 anni, 13 –
17 anni e Adulti): tre i premi  prevfisto per ogni categoria
(medaglia d’oro, d’argento e di bronzo). Ad organizzare
la manifestazione sono gli stessi utenti del Centro diurno.
Questo ruolo consente loro di mettere in atto le compe-
tenze relazionali acquisite durante il percorso riabilita-
tivo e di rafforzare la fiducia in se stessi. E’ un’occasione
per confrontarsi positivamente con la società senza so-

vrastrutture o preconcetti.Il progetto, è finanziato dal Co-
mune di Roma – Assessorato alle Politiche Sociali Sus-
sidiarietà e Salute e realizzato con la collaborazione della
Cooperativa Sociale Integrata L’Acquedotto.

Organizzatori e protagonisti
gli utenti del Centro diurno Cinecittà

ASL ROMAB/ESTEMPORANEA DI PITTURA AL PARCO DEGLI ACQUEDOTTI
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UNA RICERCA  ROMA LA SAPIENZA-FONDAZIONE S.LUCIA IRCCS SUI MECCANISMI CORTICALILO STUDIO
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Quando il nostro cervello 
“legge nel pensiero”di un altro

Spesso ci troviamo a
vivere la sensazione
di sapere in anti-
cipo quello che
un’altra persona

andrà a fare, di “leggerle nel
pensiero” ed essere in grado
anticipare il suo movimento
rubandole qualcosa da sotto il
naso. Un recente studio con-
dotto dai ricercatori dell’Uni-
versità degli studi di Roma
“Foro Italico”, in collabora-
zione con “La Sapienza” di
Roma e la Fondazione IRCCS
Santa Lucia di Roma, ha mo-
strato i meccanismi corticali
alla base di questo importante
comportamento sociale grazie
all’uso dell’elettroencefalogra-
fia (EEG). La ricerca “I know
what I will see: action specific
motor preparation activity in a
passive observation task” e’
stata pubblicata sulla rivista
internazionale Social Cogni-
tive and Affective Neuro-
science. I ricercatori hanno
registrato l’attività corticale di un gruppo
di partecipanti mentre questi erano coin-
volti nella osservazione di video in cui un
attore eseguiva diversi movimenti.
L’EEG ha permesso di individuare il
coinvolgimento di una rete di aree parie-
tali e motorie attive già prima che l attore

iniziasse il movimento, quando era an-
cora in una fase di riposo, e in modo di-
verso e specifico per le diverse azioni
successivamente osservate.
Tale processo pone le sue basi, probabil-
mente, in un meccanismo di impersoni-
ficazione con l’altro. In precedenza, il

nostro gruppo di ricerca si era focalizzato
sullo studio dei meccanismi corticali che
precedono le nostre stesse azioni, vale a
dire in che modo il nostro cervello ci pre-
para ad agire. Il precedente studio aveva
mostrato un’intensa attività che originava
dalle aree parietali posteriori e si muo-

veva in quelle motorie da cui
poi scaturiva il movimento,
mostrando che il nostro cer-
vello è consapevole del nostro
movimento alcuni secondi
prima che questo abbia luogo.
Il recente lavoro di ricerca ha
posto l’accento su come questi
stessi meccanismi prima indi-
viduati nell’esecutore fossero
anche presenti nell’osserva-
tore, sia in termini di aree ce-
rebrali coinvolte sia in termini
temporali di quando queste
aree sono coinvolte, come se
stesse egli stesso preparandosi
ad agire.
Lo studio rappresenta il primo
importante passo per com-
prendere fondamentali com-
portamenti sociali: la capacità
di predire e anticipare le azioni
altrui, infatti, ci permette di
capire meglio il comporta-
mento ed elaborare una rispo-
sta adeguata, efficace e
soprattutto più rapida.
Il risultato più importante ri-
siede nella somiglianza tra l’at-

tività che precede l’osservazione delle
azioni con quella che si produce prima
che si agisca in prima persona. Tale somi-
glianza pone l’enfasi sul fatto che com-
prendiamo l’altro (e lo anticipiamo)
perché ne simuliamo il comportamento
mettendoci “nei suoi panni”.

di Chiara Bozzacchi



Dona il tuo 5xMille all’Istituto Nazionale Tumori Regina Elena e all’Istituto Dermatologico San Gallicano. 
Darai il tuo sostegno alla ricerca e alla prevenzione contro i tumori e le malattie della pelle.

La tua firma per noi vale molto.
Per chi curiamo vale molto di più.

Inserisci questo codice nella Tua denuncia dei redditi 

da riportare nella categoria “Ricerca sanitaria”.

Per ulteriori informazioni collegati al sito 
www.ifo.it oppure scrivi a urp@ifo.it
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fatta rivivere nel tradizionale
palio, del quale sono previste
due edizione, il 21 giugno ed
il 21 settembre. A questo si è
aggiunta: “OStiensia”  la ma-
nifestazione svoltasi l’ultimo
weekend di settembre,  dal
termine latino“le cose che ri-
guardano Ostia”. In partico-
lare: l’evidenziazione della
radice “OS” (in latino porta o
foce) indica l’elemento “genera-
tore” del territorio. “Vogliamo
fare di Ostiensia – continua Lo-
renzatti – un brand turistico, sim-
bolo della rievocazione
storico-archeologica del litorale
romano.  Utilizzeremo, infatti, lo
stesso nome per altre future ini-
ziative di rievocazione che po-
tranno riguardare altri periodi
storici: l’età Romana, quella mo-

derna (XVII-XVIII) e quella con-
temporanea (ad es. l’epopea …
..dei Romagnoli). Per il Borgo di
Ostia Antica vorremmo costruire
per il prossimo anno un vero e
proprio “Mese di rievocazione
medievale e rinascimentale”,
dando vita ad un settembre pieno
di eventi organizzati con il con-
corso di tutte le realtà culturali lo-
cali”. Ostia cala dunque l’asso e

rilancia: “Abbiamo presen-
tato alla CEE un ambizioso
progetto di Smart City –
conclude Lorenzatti – se
verrà approvato arriveranno
le risorse per dare vita, ac-
canto agli eventi, ad inter-
venti di produzione di
energia rinnovabile, che
oltre a ridurre le emissioni
di gas serra alimenterà ser-

vizi di mobilità alternativa come:
una rete di piste ciclabili illumi-
nate, e connesse con la rete inter-
net, gli impianti per la ricarica di
biciclette elettriche, e un sistema
integrato di servizi ai cittadini e
turisti. L’obiettivo finale è colle-
gare il patrimonio ambientale e
culturale diffuso e mai valorizzato,
per renderlo fruibile in maniera
adeguata”. 

Ostia Antica non
solo città romana
e primo porto del-
l’impero, ma
anche nucleo me-

dioevale ricco di storia. Il Borgo
di Ostia Antica, infatti, con la
Rocca di Giulio II e gli affreschi
del Salone Riario, rappresenta il
cuore pulsante della tradizione
medievale e rinascimentale del
territorio di Ostia, che ospita, in
relazione a questi periodi storici,
vestigia di altissimo valore inter-
nazionale. La settimana scorsa,
con la manifestazione “Ostiensia,
tra Medioevo e Rinascimento” le
antiche botteghe, i fortilizi e le
piazze sono tornate in vita per
due giorni, con uomini in arme si
allenavano dinanzi al fossato, un
accampamento militare, con
tende, cavalli e sentinelle , che ve-
gliava silenzioso sul borgo, poi,
musiche, suoni, balli e grida. Sino
ad oggi, il medioevo è rimasto
una pagina oscura e dimenticata
dell’agro romano, dove Ostia ha
svolto un ruolo determinante
quale avamposto del Papa, i cui
uomini sorvegliavano e garanti-
vano l’accesso a Roma dal mare.
Un’epoca poco celebrata ma che
conserva fascino ed interesse.
“Vogliamo far conoscere Ostia
Antica anche per le sue remini-
scenze medioevali e rinascimen-
tali. – afferma Sandro Lorenzatti,
assessore alla cultura del X Muni-
cipio -   L’idea è quella di realiz-
zare una serie di eventi
rievocativi, partendo proprio dal
medioevo e dal Rinascimento, per
promuovere la conoscenza dei
monumenti e delle sue tradizioni.
L’obiettivo è duplice: stimolare la
conoscenza e le attività culturali
relative al passato e trasformare,
nello stesso momento, i reperti
archeologici in occasione di la-
voro e di sviluppo economico.  La
cultura, innalzando il livello delle
nostre conoscenze, indica come
utilizzare in modo sostenibile i
nostri beni, quale risorsa di la-
voro”. Sino ad oggi, l’epopea me-
dioevale di Ostia Antica viene

RIEVOCAZIONI STORICHE E NUOVA SMART CITY, IL LITORALE 
PROVA A DIVENTARE BRAND TURISTICO

RIPARTE IL PIANO RECUPERO URBANO, SOTTOPASSO VIA DEL MARE E CAVALCAVIA PEDONALE

STACCATE LE LINEE TELEFONICHE E SOSPESA LA SORVEGLIANZA AI LOCALI DEGLI UFFICI

Finita l’estate il Municipio “persiste” nella chiu-
sura al traffico del lungomare. Ad Ostia tornano,
infatti, le “domeniche ecologiche”, sulla falsariga
delle notti d’estate. Per quattro domeniche con-
secutive, esattamente: il 5, 12, 19 e 26 ottobre,
dalle ore 9 alle 19, il lungomare sarà chiuso al traf-
fico, tra via Giuliano da Sangallo e piazzale Sirio
ed aperto ai pedoni e alle biciclette. In sostanza
viene riproposta l’iniziativa dello scorso anno,
dalla quale, però, stavolta si dissocia l’Ascom, che
ribadisce il “no” alla manifestazione.  Per il muni-
cipio quella del lungomare è una “battaglia” da
vincere, l’idea è quella di verificare le modalità di
funzionamento della pedonalizzazione. Un mo-
dello che impone di vivere diversamente le nostre
città. Stop ad auto e smog, al loro posto, spazi,
verde pubblico e divertimento per tutti, dai bam-
bini alle famiglie, agli anziani. Inoltre,  con le do-
meniche ecologiche, si vuole offrire  alle
associazioni culturali, ambientaliste, sportive e di
volontariato, agli artisti di strada, agli artigiani e
ai produttori agroalimentari la possibilità di pro-
muovere le proprie attività ed i propri prodotti. 

E.B.

PEDONALIZZAZIONE 
DEL LUNGOMARE DALLE 9 ALLE 19.

GIOCHI IN PIAZZA E BICICLETTATE

Il Municipio
ci riprova: 

domeniche 
a piedi

PROPOSTE

La stazione di Acilia sud è più vi-
cina e soprattutto assume da su-
bito, anche se non è stata deposta

nemmeno la “prima pietra” un ruolo
centrale nella mobilità dell’hinterland di
Acilia. La svolta è rappresentata dalla ripresa con
vigore del Programma di Recupero Urbano
(P.R.U.) di Acilia-Dragona che mette sul tappeto
circa 19 milioni di euro per realizzare una serie di
opere a supporto diretto del collegamento ferro-
viario e necessarie a riunire in via diretta le aree
di Acilia-Dragona con Casalpalocco, sviluppando
l’asse viario: via di Dragoncello-via di Macchia Sa-
ponara. Il punto di partenza, infatti, del PRU sarà
un nuovo sottopasso di circa 500 metri che con-
sentirà, arrivando da via di Dragoncello ed Acilia
nord, di  proseguire su via di Macchia Saponara
e dirigersi rapidamente verso la Cristoforo Co-
lombo. Costo dell’opera circa 10 milioni di euro.
Inizio lavori giugno 2015. Si tratta di un’opera di
grande portata che favorirà gli spostamenti
nell’hinterland di Ostia, il sottopasso consentirà,

in particolare, di riunire Dragona ad Acilia sud,
oggi tagliate in due dall’asse viario composto da:
via dei Romagnoli, via del mare e via Ostiense. Il
secondo intervento previsto è la realizzazione del
cavalcavia pedonale che da Dragona collegherà la
nuova stazione di Acilia sud. Il piano, a comple-
tamento della nuova viabilità prevista per la sta-
zione sarà completato dalla realizzazione, su
terreni comunali adiacenti all’officina ATAc, di
due maxi parcheggi. Spesa prevista per tutte e tre
le opere, circa 5 milioni di euro. Inoltre, la rimo-
dulazione del P.R.U. prevede fondi per un nuovo
asilo nido su via Amato (3 milioni di euro) e per
un intervento di manutenzione straordinaria  su
via di Macchia Saponara da 1,55 milioni di euro.
“Con il PRU di Acilia – ha anticipato Paolo Ma-
sini, assessore allo Sviluppo delle Periferie, Infra-

strutture e Manutenzione Urbana di Roma Capi-
tale -   si vuole rilanciare lo sviluppo in un qua-
drante molto importante di Roma, aiutando a
colmare il gap infrastrutturale che sino ad oggi ha
impedito una crescita regolare e nello stesso
tempo, si vuole dare risposte concrete alle esi-
genze dei cittadini. Si parte da Acilia ma il piano
si estende a tutta la città”.  Il programma di recu-
pero urbano di quest’area era stato siglato nel
2004, ci sono voluti dieci anni per far ripartire il
piano operativo rimasto ancorato in qualche cas-
setto per giorni e giorni. “E’ stato finalmente riat-
tivato l’iter di opere pubbliche, attese da anni per
una maggiore vivibilità del nostro territorio. – ha
ricordato Andrea Tassone, presidente del X Mu-
nicipio – Siamo stati i primi ad indicare le opere
prioritarie e l’assessorato ha subito recepito il

messaggio, serve ora un’azione coordinata per
raggiungere i nostri obiettivi”.                                                          

En. Bia.

Acilia, nuova viabilità

Ostia Antica, 
tra Medioevo 

e Rinascimento
di Enzo Bianciardi

Prosegue il processo di smantellamento
degli Uffici giudiziari sul litorale ro-
mano? Dalla scorsa settimana il Giudice
di Pace di via Casana non ha più  linea
telefonica. “E’ evidente che è in atto una

sorta di chiusura silenziosa della sede – ha spiegato
il dr.Claudio Fiorentino, giudice di pace ai giornalisti
- “ ho informato il Ministero che in mancanza di im-
mediata riattivazione delle linee e in caso di perdu-
ranti disagi  ed interruzioni del servizio si potrebbe
configurare il reato di interruzione di pubblico ser-

vizio, con le inevitabili conseguenze del caso”.  Com’è
noto, secondo una sentenza del Tar Lazio, confer-
mata dal Consiglio di Stato lo scorso 26 agosto: l’uf-
ficio del Giudice di Pace “non può essere trasferito
da Ostia a Roma”. Nonostante tutto…però: l’ufficio
continua a perdere ‘pezzi’. Oltre al taglio delle linee
telefoniche, è stato eliminato anche il servizio di vi-
gilanza della sede, l’Ufficio tecnico del municipio ha
informato che non potrà garantire la manutenzione
degli impianti e le uniche due impiegate non rie-
scono a garantire l'andamento dell'ufficio. In so-

stanza: i fax sono scollegati e non si riesce  a cele-
brare un processo dal 29 aprile e fino ad oggi sono
stati rinviati oltre un centinaio di dibattimenti. Giu-
lio Notturni, capogruppo della Lista Marchini del
municipio X denuncia: “Da una parte il Comune "af-
ferma" di voler salvare l'Ufficio del Giudice di Pace
di Ostia ma dall'altra…. cerca in tutti i modi di sman-
tellare il servizio Giustizia.  Nonostante la pronuncia
del Consiglio di Stato e del Tar, infatti, si continua a
remare contro il presidio di Giustizia locale”. 

E.B.

Giudice di Pace, quale futuro?

Il progetto del ponte pedonale



Da un lato i tagli
dello Stato, un
milione in tre
anni, dall'altro, lo
stesso governo

centrale che obbliga a tenere i
conti in ordine. In mezzo i citta-
dini che chiedono servizi, spe-
rando che non gli costino una
fortuna. Sono queste le tre esi-
genze che il Comune di Monte
Compatri, cittadina sui Castelli
Romani a pochi chilometri dalla
Capitale, prova a far coincidere
con il bilancio 2014. Poco meno
di 7 milioni di spesa corrente,
per l'amministrazione guidata
dal sindaco Marco De Carolis, di
cui un terzo usato per gli stipendi
dei 42 dipendenti, e una tassa-
zione in linea con la precedente
manovra finanziaria. Fatte salve
le modifiche, ma solo di nomi,
con le nuove imposte decise a pa-
lazzo Chigi. L'Irpef resta al 7 per
mille, nonostante la possibilità
di alzare l'asticella fino a quota 8;
la novità si chiama Iuc: l'imposta
unica comunale è in realtà for-
mata da tre diverse tasse.
L'Imu, che aveva fatto implodere
il Pdl di governo (con l'allora pre-
mier dem Letta), va pagata. Ma
stavolta solo sulle seconde case:
aliquota che passa dal 9,1 al 10,4,
per un gettito previsto - e sperato
- di 2,5 milioni. Ma restano da re-
cuperare ancora 125 mila euro di
evasione dalla vecchia Ici. Salve,
con un punto in meno, quelle ca-
tegorie commerciali il cui titolare
della licenza è anche proprietario
del negozio. Obiettivo: dare re-
spiro all'economia del territorio
monticiano. Sconto anche a quei
genitori che lasciano ai propri
figli la seconda abitazione.

Sulla prima casa, al posto del-
l'Imposta municipale unica, ar-
riva la Tasi. Con una quota del
2,5 per mille le entrate per la
Tassa sui servizi indivisibili sa-

ranno di 600 mila euro, il 47 per
cento delle monte spese per illu-
minazione pubblica, sicurezza,
anagrafe e manutenzione delle
strade. Non è stato però usata
l’asticella massima, che poteva
essere aumentata ancora di 0,8.
Con una rendita catastale di 379
euro, la spesa per una famiglia
compatrese è di circa 200 euro.
Quattro volte superiore, invece,
il capitolo Tari. La tassa sui ri-
fiuti quest'anno porta con sé la
novità della differenziata. I 2,5
milioni saranno integralmente
usati per la raccolta e lo smalti-
mento dei sacchetti, compreso lo
spazzamento delle strade citta-
dine. Questa va calcolata sui
metri quadrati dell’abitazione e
sul numero dei componenti del
nucleo familiare. In media, 4 per-
sone in un appartamento di 90
mq (rendita di 750 euro-A2) ar-
riveranno a pagare 800 euro per
l’immondizia e i servizi. La
scuola costa a palazzo Borghese

un milione l'anno per mensa e
bus per i più piccoli.
La relazione del revisore dei

conti parla di "congrue previ-
sioni". Anche perché debiti fuori
bilancio non ce ne sono, così
come il fondo di svalutazione
crediti segna zero. Condizioni di
solidità, che per il ragioniere del-
l'Ancrel porteranno a conseguire
il mantenimento del patto di sta-
bilità. Il sindaco Marco De Caro-
lis può guardare con tranquillità
ai prossimi tre anni. Ma gli inve-
stimenti, come l'ascensore inau-
gurato domenica 28 settembre
chiamano. I piani sono di circa
20 milioni, con l’idea di coinvol-
gere diversi partner. Il problema,
come sottolinea l'assessore al
ramo Mauro Ansovini, si chiama
patto di stabilità. Il primo citta-
dino e il titolare delle casse mon-
ticiane lo ripetono da tempo:
"Questa norma deve essere rivi-
sta, per reinvestire gli aumenti di
cassa dove servono".

IL PUNTO
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Montecompatri, un bilancio da manuale
NIENTE DEBITI FUORI BILANCIO E "CONGRUE PREVISIONI". 
IL SINDACO DE CAROLIS HA FATTO UN BUON LAVORO

di Giovanni Santoro

IlCORRIEREDIROMA

Il sindaco di Montecompatri 
Marco De Carolis

Quando la buona politica non lascia spazio alle sterili polemiche. E’ l’esempio dell’ascensore che collega
il parcheggio di piazza Cavour con via Placido Martini, a Monte Compatri, inaugurato domenica 28 set-
tembre dal sindaco Marco De Carolis. In sottofondo la banda musicale e lo spettacolo mozzafiato offerto
dalla vista su Roma. Un’infrastruttura che si inserisce nel programma di rifacimento del centro storico che
l’amministrazione sta portando avanti dal primo insediamento, avvenuto 7 anni fa. “Uno dei problemi della
nostra città – ha spiegato il primo cittadino del Comune sui Castelli Romani – è la cronica mancanza di
area di sosta, criticità che si lega alla struttura territoriale, caratterizzata da ripide salite. Nasce da qui
l’esigenza di realizzare questo collegamento con il borgo”. Il primo progetto risale alla giunta Monti, quando
si iniziò a pensare a un parcheggio multipiano, che però fu bocciato dalla sopraintendenza. La squadra De
Carolis si trovò un progetto approvato ed appaltato, che non poteva essere realizzato secondo le prime
analisi. Da qui l’idea di posti a raso e l’ascensore che deve sopperire ai cambi in corsa. Un’opera che in re-
altà, data l’inclinazione, è più simile a una funivia ed è stata collaudata dall’Ustif, società che in primis si
occupa di metropolitane. All’inizio la struttura resterà aperta dalle 7 alle 20, l’amministrazione però ga-
rantisce che allo studio ci sono progetti per poter garantire l’accesso h24.   I lavori sono costati circa 2 mi-
lioni di euro, la manutenzione invece si aggira sui 40 mila euro l’anno. “ISi punta anche a un cambio di
abitudini dei monticiani, sottolinea il sindaco: “Non si può pensare di avere 3 auto a nucleo familiare e par-
cheggiarle tutte sotto l’ingresso della propria casa: “Sta a noi dettare il cambio di passo”.

La buona politica: partito l'ascensore
che collega il parcheggio con il borgo

Palazzo Rospigliosi torna a celebrare l'arte. A Za-
garolo a pochi chilometri di Roma, in uno dei luoghi
più belli e significativi dei castelli romani, lo scorso
13 settembre e fino al 5 ottobre si è aperta la sta-
gione autunnale 2014, con la mostra dedicata al
Gruppo d'Arte Labronico di Livorno. Nella giornata
inaugurale centinaia di ospiti hanno avuto la pos-
sibilità di ammirare le opere  soffermarsi libera-
mente nell'elegante  giardino pensile che  le
circonda, dove hanno potuto anche pranzare. Nu-
merose le opere di ben 27 espositori.Il merito è si-
curamente - oltre alla bravura dei singoli artisti -
della caratteristica del Palazzo Rospigliosi, con le
sue sale di 50 metri quadri ciascuna, luce naturale
e artificiale, completamente affrescate e con pas-
saggi intercomunicanti nel classico stile cinque-
centesco.Il grande Palazzo ducale nasce nel
Rinascimento italiano con la sua atmosfera nobile
di residenza estiva della famiglia Colonna, ed oggi ri-
sponde alle più moderne esigenze espositive che  ri-
cercano grandi ambienti storici e rappresentativi, al
di fuori dei tradizionali circuiti  cittadini. Anche chi si

intende poco di arte, viene rapito dalla bellezza di que-
ste opere. Difficile citarne solo qualcuna. 
Palazzo Rospigliosi offre la possibilità di creare un
ponte che lega passato, presente e futuro: "un vero e

proprio scrigno d'arte e meraviglie - sottolinea
il sindaco di Zagarolo, Giovanni Paniccia - a par-
tire dai suoi sotterranei, con cisterne e ambienti
scavati nel tufo, cantine e passaggi angusti,
fino al piano nobile che ospita il Museo Demo-
antropologico del Giocattolo (uno tra i maggiori
d'Europa), i suoi ambienti dipinti, il suo giardino
pensile, il suo chiostro manierista".   Arrivando
a Zagarolo colpisce la tranquillità nelle strade,
il clima ideale di un pomeriggio autunnale. La
posizione del Palazzo è strategica. Si viene at-
tratti da suoni, colori, atmosfere, come le prove
che alcuni maestri d'orchestra stanno ese-
guendo al piano. Sembra chiuso al pubblico, ma
chiunque può accedervi, ascoltare, osser-
vare."E' questo il bello del Palazzo - afferma il
direttore del Museo del Giocattolo Francesco
Zero - un luogo sempre aperto. Chi viene non

deve avere il timore di non trovare niente o nessuno,
ma deve avere la certezza che c'è sempre qualcosa,
un luogo aperto e vivo".

Francesco Vitale

ZAGAROLO

Palazzo Rospigliosi torna a celebrare l'arte



Dieci anni dopo il bronzo di
Atene al Circolo Canottieri
Roma è “sfida olimpica”.
Catello Amarante, Salva-
tore Amitrano, Lorenzo

Bertini e il direttore tecnico del Circolo
Canottieri Roma Bruno Mascarenhas lan-
ciano il guanto ed è “Sfida Olimpica”. Do-
menica 5 ottobre, a partire dalle 11, il
magnifico equipaggio del quattro “senza”
Pesi Leggeri, che ad Atene ottenne uno sto-
rico bronzo per il canottaggio azzurro, tor-
nerà in acqua per confrontarsi con i soci e
gli atleti giallorossi.
Il 22 agosto 2004, allo Schinias Olympic
Rowing and Cano-
eing Centre di Atene,
si fece un pezzo di sto-
ria del remo italiano:
Amarante, Amitrano,
Bertini e Mascarenhas
vinsero la prima e fi-
nora unica medaglia
olimpica azzurra nella
specialità del "quattro senza" pesi leggeri: il
bronzo dietro a Danimarca e Australia. A di-
stanza di dieci anni da quella festa, il Cir-
colo Canottieri Roma celebrerà
Mascarenhas, il suo bravo d.t., e gli altri pro-
tagonisti. Lo storico equipaggio, da una

parte; l'otto “fuoriscalmo” dei
soci e quello dei ragazzi del settore agoni-
stico, dall'altro. Una gara “amarcord” sulla
distanza di 500 metri. E’ attesa la partecipa-
zione del presidente della Federazione Ita-
liana Canottaggio, Giuseppe Abbagnale,
le cui gesta sportive a cavallo tra gli anni '80

e '90 in team con il fratello Carmine e il ti-
moniere Giuseppe “Peppiniello” Di
Capua vennero magnificamente “cantate”
da Gian Piero Galeazzi, storico socio gial-
lorosso. Abbagnale sarà accompagnato dagli
altri membri del Consiglio della federcanot-
taggio.

A precedere la manifestazione, sarà il taglio
del nastro per l'inaugurazione dell'argine sul
Tevere da poco ristrutturato, al fine di otti-
mizzare le attività dei tanti atleti che hanno
deciso di frequentare il galleggiante giallo-
rosso e cimentarsi in uno sport duro ma fo-
riero di mille, impagabili soddisfazioni. Per
l'occasione sarà presente il Direttivo del Cir-
colo Canottieri Roma al completo guidato
dal Presidente, Andrea Tinarelli.
Non solo canottaggio, però, nella ricca mat-
tinata del 5 ottobre, quando nel vicino
campo di paddle della struttura di Lungote-
vere Flaminio 39 si terranno le finali del Tor-
neo Nazionale Categoria B in programma
dal 2. La competizione è valida per l’assegna-
zione di preziosi punti per la classifica ita-
liana e richiamerà al Circolo molti
interessanti interpreti di questo sport che
raccoglie sempre più consensi. Tra i “malati”
di questo giovane e ambizioso cugino del
tennis, ad esempio, anche il capitano della
Roma Francesco Totti, sovente ospite al
campo del Canottieri Roma. Si tratta di un
torneo di categoria B, pertanto rivolto a gio-
catori classificati dalla ventunesima posi-
zione del ranking nazionale in poi. Il termine
ultimo per le iscrizioni è previsto per sabato
30 settembre, ma gli organizzatori preve-
dono già circa cinquanta coppie in gara.
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MATTINATA DI GALA AL CIRCOLO CANOTTIERI ROMAIL FATTO

Dieci anni dopo il bronzo di Atene
Il “quattro senza” olimpico sfida i soci

A sinistra il direttore tecnico del Circolo Canottieri Roma Bruno Mascarenhas, 
sopra il settore canottaggio del Circolo



PAROLA DI CHEF

Poco fa sbocconcellavo un
pezzo di pane e facevo ri-
flessioni filosofiche. Tutti
lo abbiamo sempre in casa;
lo compriamo o ce lo fac-

ciamo da soli, per mangiare un panino
al volo, accompagnare un sughetto, spal-
marlo di burro e marmellata o bruschet-
tarlo. Ma non so se siamo in tanti a
soffermarci sulla meraviglia di questo
alimento, sulla sua storia e l’importanza
che esso ha da sempre per la nostra ali-
mentazione.
Il pane è  vita. Non è solo un composto
di acqua e farina, più o meno arricchito
da grassi o golosi ingredienti; dietro
quella mollica, quella crosta evidente e
scura o morbida e lucida, c’è la storia
dell’uomo, elemento indissolubile della
nostra esistenza. Ha un significato quasi
mistico e non a caso, quando lo si impa-
sta, si taglia una croce sulla sua superfi-
cie; in realtà, essa serve per aiutarci a
capire se la lievitazione sia andata a
buon fine, perché si apre per effetto dei
gas sviluppati all’interno della massa.
Ma nel passato aveva un significato reli-
gioso, serviva per benedire il pane e tutti
i commensali che lo avrebbero condi-
viso.
I racconti che lo accompagnano sono
tanti da confondersi fra leggenda e realtà
e non è facile ritornare indietro nel

tempo per incasellarli. Si sa per certo
che era consumato dagli Antichi Egizi,
perché ce ne sono arrivati dei reperti
dalle tombe dei faraoni; pensate che
dalle analisi al Carbonio C14 si è riusciti
a risalire agli attivatori della lievitazione,
cioè a quegli elementi usati per favorire
l’acidificazione e quindi la crescita del-
l’impasto, e sapete che cosa hanno iso-
lato i nostri esperti? Lo sterco.. più acido
di così..!!
Si dice anche che tutto sia nato da
un’esondazione del Nilo, che distrusse
distese di grano; quando poi le acque si
ritirarono, al suolo rimase una poltiglia
che fermentò rapidamente e che, per di-
sperazione, fu raccolta e usata per la rea-
lizzazione di pani primordiali.
Insomma, di racconti che ne sono tan-
tissimi; io ho provato a raccontare tutto
quello che di bello c’è dietro la panifica-

zione naturale nel mio
ultimo libro Pasta
Madre – Edizioni Gri-
baudo, perché grande
è l’interesse da parte
del pubblico verso
questo argomento af-
fascinante. La lievita-
zione naturale, poi,
quella con la cosid-
detta pasta madre, ap-
punto, racchiude in sé
un mondo meravi-

glioso di trasformazioni e reazioni chi-
miche soggette a innumerevoli variabili.
Lo sapete che il lievito è meteoropatico?
Risente cioè delle condizioni climatiche
e se piove ed è umido all’ennesima po-
tenza o c’è un sole che spacca le pietre,
reagisce di conseguenza. Dai, diciamo
che c’è sempre l’incognita del risultato;
voi rinfrescate il lievito, ci fate un mera-
viglioso impasto di brioche o pane o fo-
caccia e non sapete mai quando sarà
pronto e, soprattutto, SE lo sarà mai…
Comunque, amici miei, che ve lo fac-
ciate in casa o meno, sono certa che tutti
apprezziate il pane in qualsiasi forma, fi-
lone mollicoso o pagnotta crostosa, pa-
nino morbidissimo o ciabatta coi buchi.
E che, come rompidigiuno o come ele-
mento principale di un pasto veloce, vi
accompagni in tutti i giorni della vostra
esistenza. 
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♈ Ariete (21 Marzo-20 Aprile)
Marte, in positivo aspetto a Urano, vi dona la

forza necessaria per portare avanti quel pro-

getto cui tenevate da tempo; Venere, opposta,

vi fa sentire poco amati, ma non è vero e Giove

ve lo dimostrerà con le chiamate al cellulare del

partner, che è fuori per lavoro, ma pensa a voi. 

♉ Toro (21 Aprile-21 Maggio) 
Con Mercurio e Saturno opposti, potrete otte-

nere il meglio dal vostro lavoro, ma senza esa-

gerare perché dovrete anche riguardare la

salute vostra e dei vostri figli. In famiglia tutto fi-

lerà liscio se sarete indulgenti con il vostro par-

tner, tollerando  qualche suo difetto.

♊ Gemelli (22 Maggio-21 Giugno)

Marte vi rende un po’ aggressivi e invece è il

momento buono per riconciliarvi con una per-

sona che vi ha fatto un po’ soffrire; Venere, po-

sitiva,  vi procura amore e amicizia; il lavoro non

vi manca e Mercurio vi fa guadagnare qualcosa.

♋ Cancro (22 Giugno-22 Luglio)
Con l’aiuto di Mercurio e di Saturno il vostro in-

tuito sarà triplicato e riuscirete a  intuire cosa do-

vete fare per ottenere buoni risultati anche nel

lavoro; in amore non siate gelosi, come invece

una Venere in quadratura, e quindi ostile, vor-

rebbe farvi diventare. 

♌ Leone (23 Luglio-22 Agosto)
Giove è il vostro alleato; è vero che vi fa lavo-

rare tanto, però poi vedrete i buoni risultati;

quello che non va è invece l’aspetto di Saturno

negativo, che vi rende un po’ permalosi e anche

più spendaccioni del solito: è vero che il vostro

è un segno generoso, però non esagerate!

♍ Vergine (23 Agosto-22 Settembre)
Marte negativo vi rende un tantino irritabili, ma

Mercurio e Saturno vi donano la simpatia di

molti, per cui potete contare sull’appoggio del

vostro capo o di una persona anziana, che vi

favorirà negli affari. In amore tutto fila liscio e sa-

rete corteggiati.

♎ Bilancia (23 Settembre-22Ottobre)
Con Venere nel vostro segno. non solo vanno
bene il lavoro e lo studio, ma anche gli affetti fa-
miliari; se siete ancora single, farete un incontro
molto produttivo, con una persona che infiam-
merà il vostro cuore.

♏ Scorpione (23 Ottobre-22 Novembre)
Un simpatico Mercurio, che fa lega con Net-
tuno in Pesci, vi fa riconciliare con la persona
amata; soddisfazioni anche dai vostri figli, che
hanno ripreso la scuola e ora vi portano a
casa buoni voti e qualche encomio; Saturno
nel segno, però, richiede attenzione per le
ossa.

♐ Sagittario (23 Novembre-21 Dicembre)
Marte nel segno vi carica di energia e Giove vi

è amico e vi procura qualche guadagno; però

non esagerate con le spese (questo è un po’ il

vostro difetto) e siate più pazienti con il co-

niuge, che è un po’ aggressivo per via di Net-

tuno.

♑ Capricorno (22 Dicembre-20 Gennaio)
Settimana interessante, piena di novità; però

Urano, negativo, può rendervi scontenti e Ve-

nere può farvi litigare con il partner… siate più

dolci: ci riuscirete? Se vi raccomandate al Cielo,

la risposta è sicuramente “sì”.

♒ Acquario (21 Gennaio-18 Febbraio)
Mercurio e Saturno portano nuovi lavori da fare:

casa da ristrutturare, pratiche da riordinare, etc.

Però voi siete bravi e riuscite a fare tutto. Ve-

nere, in aspetto positivo, vi fa sentire amati e ri-

cambiati.

♓ Pesci (20 Febbraio-20 Marzo)
Nettuno è il vostro alleato e, con Mercurio e

Saturno positivi, potete concludere molto per il

vostro lavoro e anche per i sogni ad occhi aperti

in cui siete specialisti: potrete così trasformare

queste fantasie in realtà.

LE MANIE ASTROLOGICHE
di Patrizia Tamiozzo Villa

con leggerezza e ironia,  alcune caratteristiche ricorrenti, quelle un po'
maniacali, dei segni zodiacali. L'astrologia semplice e divertente

(giovedì, 2 ottobre 2014)Il pane? Più che cibo
è un compagno di vita

NON SOLO UN IMPASTO DI ACQUA FARINA  SOGGETTO
A REAZIONI CHIMICHE E INNUMEREVOLI VARIABILI

di Rita Monastero

Il ristorante si trova vicino
ai Musei Vaticani e a
pochi passo  dal mercato
Trionfale. Le materie
prime quindi sono sem-
pre freschissime e per
questo motivo il menu
cambia quotidianamente.
Tra le varie portate, molto
buoni gli gnocchi, fatti in
casa, se ne possono sce-
gliere 6 tipi. Ambiente molto familiare e informale, mas-
sima cura per i commensali, a disposizione 45 coperti.  

IL MENU D’AUTUNNO

Trittico di bruschette
***

Crepes fatte in casa con ricotta e funghi porcini
Oppure

Crepes fatte in casa al pomodoro e basilico
***

Straccetti di chianina alla pizzaiola
Oppure

Straccetti di chianina al gorgonzola
***

Contorno di verdure di stagione
***

Assaggi di dolci fatti in casa
***

Acqua minerale, 1 calice di vino e caffè
Euro 25,00 a persona

SISTORANTE
Via Tolemaide 17 - Roma

Tel.  0664521715  

SISTORANTE

C on l’inizio del nuovo anno
accademico, IED Roma dà
vita ad un nuovo corso nel-

l’area Management e Comunica-
zione: il corso triennale in
Design della Comunicazione,
è una risposta alla richiesta sem-
pre più crescente di  professioni-
sti competenti che abbiano forti
doti creative e spiccate capacità
di innovazione.
Tre sono le specializzazioni che lo
IED Propone:  Brand Communica-
tion , Event Management, Culture
Heritage. «Non è un caso - di-
chiara Antonio Venece, Diret-
tore IED Roma - che in una città
come Roma vengano proposti questi indirizzi:
Roma è infatti la città degli eventi per eccellenza,
ricca di riferimenti culturali e storici. Un terreno fer-
tile per chi vuole trovare lavoro in questo ambito».
La scuola di Management e Comunicazione ap-
proda all’attuale offerta formativa attraverso
un'esperienza decennale dello IED nell’ambito del
Design e della formazione nei settori creativi  ap-
plicata poi a dei percorsi di studio innovativi che
contribuiscano alla costruzione del “nuovo” profes-
sionista del Marketing e della Comunicazione.
La scuola è diretta da Ilaria Legato, professioni-
sta del settore che la descrive in questi termini «La

scuola, attraverso il confronto continuo con do-
centi professionisti del settore, forma  coloro che
dovranno  creare e  disegnare una strategia di
Brand per valorizzare i punti di forza di un’azienda,
gli aspetti che la rendono unica e differente ri-
spetto ai concorrenti. Un lavoro non facile, soprat-
tutto oggi che ci muoviamo in un sistema sempre
più complesso dove vince la capacità di “fiutare”
la mutabilità del mercato e dei “gusti” sociali, cer-
cando strade alternative  ed efficaci che non siano
quelle già battute».
http://www.ied.it/roma/scuola-management.

A ROMA UN CORSO PER I PROFESSIONISTI
DELLA COMUNICAZIONE



DOC (2012), 7 ore di mace-
razione a freddo, fermen-

tazione a temperatura
controllata e affina-

mento in serbatoi
inox. Uve selezio-
nate e curati danno
note particolari:
l’aromaticità di pe-
tali di rosa e geranio
si accompagnano
ad un colore avvol-
gente dorato.
Convince con la sua
elegante, saporita e
speziata freschezza
nel sapore. Accom-
pagna bene aperi-
tivi, piatti speziati,
pesce alla griglia,
crostacei e in parti-
colare granchi e
aragoste.
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SCELTI PER VOI

In vendita 
presso

le enoteche 
dell'Arte 

dei Vinattieri

Nel cuore dei vigneti,
circondato da pendici
montuose, sorge Cal-
daro, località famosa
per ottimi vini e sede

della Cantina Ritterhof, al n° 1 della
Strada del Vino. Questa cantina,

piccola ma gestita con grande
passione, è ora proprietà della
famiglia Roner di Termeno.
Le tradizioni tra-
mandate da gene-
razione in
generazione, l’ar-
monia con la na-
tura in
combinazione alle
tecnologie vini-
cole più moderne
sono alla base
della produzione
di fruttuosi vini
bianchi e corposi
vini rossi. La cura
dei vigneti in ar-
monia con la na-
tura è alla base

della filosofia della
cantina.
Il microclima pre-
sente in questa
parte al sud del-
l’Alto Adige offre le
condizioni da
poter scegliere la
miglior posizione per i diversi tipi di vigna.
Così in 7,5 ettari di vigneti propri ai quali si aggiungono

altri 35 ettari di vigneti di
contadini legati da con-
tratto si trovano tante di-
verse configurazioni
del suolo. Da terreni more-
nici ciottolosi, terreni argil-
losi, ripide pendici fino a
terreni sabbiosi sciolti e fa-
cilmente riscaldabili. Que-
sta ricchezza permette la
perfetta armonizzazione di
vitigno e sistema di alleva-
mento. Troviamo la
pergola tradizionale come
anche il sistema guyot.
Questa armonia ed equili-
brio nel vigneto formano la
base per vini particolari.

Due sono le linee di prodotti attual-
mente commercializzate. La linea “Cre-
scendo”, che ha un edizione limitata e
viene imbottigliata solo nelle annate mi-
gliori e la linea Ritterhof che raggruppa
tutti i vini bianchi e rossi, tipici dell’Alto
Adige.

Luogo garbato ed ele-
gante, dove gusto e
semplicità sono le pa-
role d'ordine della cu-
cina. Ecco dove nasce
il ristorante I Melon-
cini, uno splendido ca-
sale immerso nel
verde di Roma a Ponte
Milvio, a pochi minuti
dal centro e dal
Grande Raccordo Anu-
lare. Un posto adatto
sia ai grandi eventi, ma
anche a chi desidera
mangiare al riparo dal
caos della città. Entrando infatti si
viene rapiti da un'atmosfera tran-
quilla e rilassata. Persino i più pic-
coli hanno la possibilità di giocare e
divertirsi nell'ampio parco all'aperto.
Gli ospiti possono usufruire di ampie
sale si all'interno che all'esterno e
scegliere un menu ricco di piatti
sani, gustosi e sfiziosi attinti dalla
tradizione italiana con grande cura
per la selezione di materie prime fre-
sche e genuine, è ogni giorno una
scoperta.
Tra gli antipasti si possono gustare
le Pizzottelle, dei paninetti preparati
con la pasta della pizza e ripieni con

salumi di vario genere, verdure,
burro e alici. Lo chef prepara sul mo-
mento i classici fritti, i supplì, le bru-
schette. Si viene inoltre catturati
dall'odore del prosciutto tagliato a
mano e dalla freSchissima mozza-
rella di bufala.
I piatti sono vari, ma non manca la
tradizionale  pizza cotta nel forno a
legna, la carne alla griglia e i tipici
piatti della cucina romana e italiana
che si rinnovano continuamente in
armonia con le stagioni.
Tutti i dolci sono fatti in casa con una
vasta cantina di vini, distillati e bol-
licine.

INGREDIENTI
200 gr di riso basmati
250 gr di petto di pollo
mezza carota (se piccola 1 carota)
mezza cipolla
curry q.b. (1-2 cucchiai dipende dai gusti)
sale
2-3 cucchiai d’olio extravergine d’oliva
latte q.b. (circa 1 bicchiere)
2-3 cucchiai di farina

Il pollo al curry accompagnato con il riso basmati
o pilaf è un piatto unico, saporito e gustoso, un
modo diverso per gustare il pollo.
Quando lo preparo cerco sempre di fare un su-
ghetto abbondante da versare anche sopra il riso,
ma ancora meglio sarebbe avere a portata di mano
del buon Atta Roti fatto in casa, giusto per “fare la
scarpetta”
Preparazione
Preparare il riso come nella preparazione del riso
alla cantonese, sciacquandolo in un recipiente
sotto l’acqua corrente e poi passandolo in un colino
(io uso un colino a trama fitta). Si deve sciacquare
più volte senza lasciarlo in ammollo, finché l’acqua
ne uscirà pulita (io faccio tipo 10 risciacqui).

In una pentola mettere un filo d’olio di semi, il riso
e l’acqua in eguale misura (praticamente il riso
verrà appena coperto dall’acqua).
Portare ad ebollizione, quando bolle mettere il
fuoco al minimo, coprire con un coperchio e la-
sciate cuocere per 10 minuti. Passati i 10 minuti
spegnere il fuoco e lasciare riposare per altri 10
minuti.
Togliere il coperchio e sgranare il riso con una for-
chetta. Se non si utilizza subito mettere un cano-
vaccio sopra la pentola e chiudere con il coperchio,
in questo modo si manterrà perfetto fino all’uti-
lizzo.
Preparare il pollo tagliandolo a striscioline e met-
terlo in una terrina a insaporire con il curry.
Tagliare finemente la cipolla e la carota, in una pa-
della mettere un filo d’olio e cuocere il soffritto per
qualche minuto. Aggiungere il pollo a pezzettini e
rosolarlo per bene.
Cuocere per 10 minuti, regolare di sale e aggiun-
gere il latte, la farina e un altro po’ di polvere di
curry.
Lasciare cuocere per altri 10 minuti circa, e se si
asciuga troppo unire altro latte.
Servire accompagnato con il riso basmati fu-
mante.

PROVATI PER VOI/QUEL RISTORANTE NEL VERDE A PONTE MILVIO ALL'INSEGNA DEL GUSTO E DELLA SEMPLICITÀ

I Meloncini, pranzo e cena di piena soddisfazione
LA RICETTA

Pollo al Curry

IL VINO 
DELL’ALTO ADIGE 

GEWURZTRAMINER

“Crescendo”

DAL CUORE DEI VIGNETI ALTOATESINI DUE LINEE DI CLASSE

Ritterhof, una garanzia
ALTO ADIGE

TENUTA RITTERHOF 
Strada del Vino, 1  

39052 Caldaro (BZ)
Tel +39 0471 963298 
Fax +39 0471 961088

Wine bar
CENTRO VINI ARCIONI

via della Giuliana, 11-13 00195 Roma
Degustazione vini Ritterhof 

con abbinamento 
enogastronomico del territorio



st’anno inoltre una grande no-
vità: verrà attrezzato a dovere
anche il piazzale esterno al Sa-
lone, in cui ci si potrà rilassare
sotto il piacevole sole di ottobre
o illuminati dal chiaro di luna, de-
gustando “birra senza confini”.
Inoltre, grazie alla partnership di
Atac, per tutti i possessori di Me-
trebus card sarà riservata una
speciale promozione per l’in-
gresso all’evento. Presentandosi
direttamente alla cassa, muniti di
Metrebus card e di documento di
identità valido, ci sarà una ridu-
zione sul biglietto di ingresso.
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Fiumi di birra travol-
geranno l'Eur in que-
sto weekend. È
arrivato il momento
di EurHop, uno dei

più importanti festival dedicati
alle “craft beer” nel nostro Paese,
che aprirà le porte da venerdì 3
ottobre a domenica 5 al Salone
delle Fontane. Qui si ritrove-
ranno oltre cinquanta tra i mi-
gliori birrifici artigianali italiani
e stranieri, selezionati dal “Ma
Che Siete Venuti a Fà”, storico lo-
cale capitolino attivo dal 2001
nella promozione della cultura
brassicola e punto di riferimento
per gli amanti della birra di qua-
lità.
Per appassionati e curiosi sarà
possibile scegliere tra circa 300
diverse birre, 200 delle quali ser-
vite alla spina nel “pub più lungo
d'Europa”, gustando alcuni
“grandi classici” ma anche dando
la caccia alle ultime novità, al-
cune delle quali preparate pro-
prio per questo evento.
Ad aiutare i visitatori nel viaggio
alla scoperta dei segreti, dei sa-
pori e dei profumi della birra ar-
tigianale ci sarà Lorenzo
“Kuaska” Dabove, beer-taster di
fama internazionale, attraverso
una serie di degustazioni aperte
al pubblico.
Ad occuparsi del cibo sarà lo sto-
rico Palombini, mentre l'allesti-
mento è curato da 3b!Studio, e
sarà completamente realizzato
grazie all’utilizzo di materiali da
cantiere e di recupero. Que-

FINO A DOMENICA AL SALONE DELLE FONTANE C’È EURHOP, 
IL FESTIVAL DEDICATO ALLE “CRAFT BEER”SCELTI PER VOI

Per tre lunghi giorni
fiumi di birra all'Eur

di Davide Bianchino

Chi lo dice che una vettura ibrida è sinonimo di basse presta-
zioni? Sicuramente non la Volkswagen con la sua nuova Golf Gte,
una sigla che non a caso richiama alla mente le sue versioni più
sportive (Gti e Gtd). La nuova Golf è classificata come una ibrida
plug-in, ossia ha la possibilità di ricaricare le batterie che alimen-
tano il suo motore elettrico tramite una spina che può essere at-
taccata a qualsiasi presa elettrica. Di solito le vetture ibride

montano un piccolo motore elettrico che
viene in aiuto di quello a benzina principal-
mente per ridurre consumi ed emissioni.
In questo caso si è andati oltre. Fermo re-
stando una efficienza notevole che com-
porta consumi da record, la vettura è
dotata di un motore elettrico molto po-
tente che, unendosi nella spinta ad un
classico 1.4 turbobenzina da 150cv, dona
alla Golf Gte una potenza complessiva di
oltre 200cv che garantiscono prestazioni

notevoli. Tanto da avvicinarla alla sportivissima Gti che però
monta un ben più pesante e assetato motore turbobenzina da
2.000 di cilindrata. Tutto ciò è stato possibile grazie proprio alla
modalità di ricarica alla “spina” che consente di ricaricare, in ap-
pena 3,5 ore, il grande comparto batterie necessario ad alimen-
tare il motore elettrico. La possibilità di immagazzinare molta più
energia elettrica rispetto ad una classica ibrida, consente alla
Golf Gte un’autonomia di ben 50km in modalità completamente
elettrica. Quindi ad emissioni zero. Naturalmente la Golf Gte è
dotata di tutti quei dispositivi presenti anche nelle altre ibride
che consentono di ricaricare le batterie anche durante la marcia,
in primis il recupero di energia durante le frenate. E come tutte
le ibride anche la nuova Golf mantiene quel piacere di guida

unico che solo questo tipo di vetture sanno regalare. A cominciare
da quando si gira la chiave per avviare il motore: silenzio assoluto.
Si mette il cambio automatico in drive, si schiaccia l’acceleratore
e….ancora nulla. Eppur si muove. Sì, perché le ibride partono
sempre in modalità elettrica. Il motore a benzina entra in funzione
solo quando la velocità comincia a salire o quando si cercano
prestazioni più spinte. Ed qui che esce fuori il miracolo compiuto
da Volkswagen con l’abbinamento dei due motori. Schiacciando
l’acceleratore la spinta diventa quasi rabbiosa, perché oltre al
turbo viene in aiuto la poderosa coppia del potente motore elet-
trico. Ma al primo accenno di traffico, al primo semaforo, ecco
che la Golf Gte si trasforma nuovamente in un docile e silenzioso
animale. Pronto però a scatenare nuovamente tutta la sua rabbia
al nostro comando. Per il resto la Gte non si distingue molto (vo-
lutamente) dal resto della gamma Golf. Interni sobri e rifiniti con
la consueta cura, materiali di qualità, abitabilità più che buona
per quattro adulti. Anche il bagagliaio è adeguato alle esigenze
di una normale famiglia, nonostante il pacco batterie abbia ru-
bato circa 100 litri di spazio. Unica nota di colore, una sottile
linea blu che attraversa tutta la calandra e i fari anteriori, tanto
per sottolineare il carattere ecologico (ed elettrico) della vettura.
Non a caso nella sportiva Gti è di colore rosso vivo. Il prezzo è alto
in assoluto ma si presta a varie interpretazioni. 37.000 mila euro
non sono pochi per una Golf ma la differenza in più rispetto alla
sportiva Gti è limitata a 2.500 euro. Pochi? Tanti? Dipende dai
punti di vista. I più tradizionalisti non saranno mai disposti a pa-
gare una cifra simile a quella necessaria per acquistare una Gti,
simbolo della sportività Golf. Molti altri, invece, troveranno nella
Gte un compromesso ottimo tra prestazioni pure, ecologia e
bassi consumi. Ma soprattutto apprezzeranno il gusto di posse-
dere qualcosa di unico e un po’ futuristico.
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Una Golf alla….spina!

INFORMAZIONI:

WWW.EURHOP.COM
EurHop Beer Festival 

seguirà 
i seguenti orari:

Venerdì 
17.00 – 3.00

Sabato 
12.00 – 3.00

Domenica
12.00 – 24.00

Biglietto intero: 
10 euro 

(con 3 gettoni 
compresi)

Abbonamento 3 giorni:
18 euro 

(gettoni non compresi)

Gettoni: 1 euro
½ bicchiere 
2-3 gettoni
1 bicchiere 
4-6 gettoni

È in distribuzione nei locali della capitale che vendono birra artigianale il nuovo numero de “Il Bir-
rafondaio”, la rivista dedicata al mondo della “craft beer”.All'interno, oltre a rubriche dedicate
alla storia e alle caratteristiche della birra, anche due interessanti interviste al direttore di Asso-
Birra Filippo Terzaghi, che delinea numeri e prospettive del settore, e allo chef Arcangelo Dandini,
che racconta il suo rapporto con la birra e il ruolo che questa può rivestire in cucina e a tavola.
Spazio poi agli abbinamenti culinari della rubrica Cibo&Birra, che questo mese dimostra come la
birra possa essere il giusto accompagnamento anche per il pesce, e ad un'infografica che spiega
quali sono i benefici di questa bevanda antichissima. Per ulteriori notizie, curiosità e segnalazioni
vale la pena di visitare il sito www.ilbirrafondaio.com, aggiornato quotidianamente per restare al
passo con un mondo in continua evoluzione.

In distribuzione il secondo numero 
"Birrafondaio", uno sguardo 
al mondo della "craft beer"



L’appuntamento è per il 6 ot-
tobre, nella Sala Santa Ce-
cilia dell’Auditorium

Parco della Musica di Roma, per un
assaggio di stagione di straordinario
livello. L’Accademia di Santa Cecilia
mette infatti insieme per la prima
volta in Italia sir Antonio Pappano,
che dell’istituzione romana è ormai
da anni acclamato direttore artistico,
è Diana Damrau,  quarantatreenne
cantante lirica tedesca osannata dai
critici  come il più grande soprano di
coloratura della lirica mondiale. Vale
a dire, un soprano dotato di qualità artistiche e
tecniche tali da riuscire a ricamare parole e sin-
gole sillabe con la sua voce, soffermandosi sul-
l’una e sull’altra, facendole vibrare e
diffondendole nella sala a piacimento, espanden-
dole e contraendole, creando suggestioni di eco
e impennate improvvise. Protagonista del con-
certo, la musica di un altro tedesco, Giacomo
Meyerbeer, morto a Parigi nel 1864.
È un programma appositamente modulato sulla
voce di Diana Damrau, quello scelto da Antonio
Pappano per il concerto del 6 ottobre. L’Orche-
stra dell’Accademia di Santa Cecilia eseguirà in-

fatti la Sinfonia della “Semiramide” di Rossini,
l’Ouverture del “Benvenuto Cellini” di Berlioz e
l’Ouverture de “Il divieto di amare - Das Lieve-
sverbot”, opera giovanile di Wagner, praticamente
mai rappresentata per intero quando il composi-
tore era in vita e occasionalmente riscoperta dopo
la sua morte. Ma la parte più corposa della serata
è quella dedicata alle musiche di Meyerbeer,
morto a Parigi nel 1864 e considerato tra i com-
positori più eseguiti ed amati del suo tempo.
Grandissima la sua fortuna, tanto che Meyerbeer
deve essere considerato fondamentale per com-
prendere l’evoluzione dell’opera lirica italiana,

francese e tedesca, da Rossini a Verdi
a Wagner. Ma per una strana alchimia
del destino, alla sua morte la sua
opera, pure apprezzatissima da pub-
blico e critica, è stata progressiva-
mente dimenticata e ancora oggi la
sua grandezza appare misconosciuta.
A lui dunque sarà dedicata la serata
evento del 6 ottobre, con la voce di
Diana Damrau che dal 1995, anno del
suo debutto, è protagonista di
un’ascesa inarrestabile come interprete
delle figure femminili più celebri della
lirica. Diretta da Riccardo Muti, da

Zubin Mehta, da Kent Nagano, ha interpretato un
repertorio che spazia da Mozart a Verd, da Strauss
a Rossini. A Roma sarà alle perse con Meyerbeer.

M.P.M.

Meyerbeer e il suo tempo
Lunedì 6 ottobre 2014, h 20,30

Auditorium Parco della Musica, 
Sala Santa Cecilia

Viale Pietro De Coubertin, Roma
Biglietti da € 15 a € 35

Info: 06 8082058 oppure  
http://www.santacecilia.it/

L e prime settimane di
ottobre sono d’at-
tesa per quanto ri-
guarda i nuovi
cartelloni di teatri e

istituzioni musicali. E nell’attesa
giova sempre dare un’occhiata ai
programmi per avere un’idea di
ciò che i prossimi mesi ci riserve-
ranno. Consideriamo l’Accade-
mia Filarmonica Romana, 194
anni di storia e di musica, alle
prese con la prima stagione fir-
mata dal nuovo direttore artistico
Matteo D’Amico. Che per i 30 ap-
puntamenti in cartellone - de-
butto il 23 ottobre, ultimo
spettacolo il 17 maggio 2015 - ha
scelto di seguire diversi filoni te-
matici: la musica barocca e quella
contemporanea, la danza e le
grandi firme del concertismo in-
ternazionale, in una commistione
di generi che incuriosisce. Inoltre,
come già da qualche anno, la pro-
grammazione si dividerà fra la
Sala Casella dell’Accademia in via
Flaminia, il Teatro Olimpico e il
Teatro Argentina.
La nuova stagione dell’Accademia
Filarmonica Romana comincerà
dunque il 23 ottobre con Uto
Ughi e la magia del suo violino, in
un appassionante omaggio ad
Adriana Panni, che per mezzo se-
colo è stata tra le anime della Fi-
larmonica. 
Il maestro, accompagnato al pia-
noforte da Marco Grisanti, ese-
guirà la Partita di Re Minore di
Bach - forse il brano a lui più caro
- ma anche musiche di Ravel,
Saint-Saens e Wieniawski. Oltre a
Ughi e Grisanti, tra i grandi nomi

del concertismo internazionale ci
saranno il violinista russo Sergej
Krylov, il pianista uzbeko Behzod
Abduraimov e i due violoncelli a
confronto di Sol Gabetta e Mi-
scha Maisky.
Saranno sei i concerti dedicati alla
musica barocca del Seicento e del
Settecento. Tra gli appuntamenti
segnaliamo “La Giuditta” di Scar-
latti diretta da Alessandro Quarta
e i concerti che avranno come pro-
tagonisti il clavicembalista Ri-
naldo Alessandrini che con Furio
Zanasi porterà in scena Monte-
verdi; Blandine Rannou che pro-
porrà l’integrale delle “Nouvelles
Suites de pièces de clavecin” di Ra-
meau; il controtenore inglese Tim
Mead con un programma che spa-
zia da Monteverdi a Frescobaldi,
da Händel a Purcell.
La stagione della Filarmonica pre-
vede anche diversi concerti di mu-
sica contemporanea, a cominciare
dai brani di Ferrero e Dutilleux
eseguiti dal Quartetto Ebène,

fino al programma dei Signum-
five, con il Bernstein del Candide
e diversi autori ancora sconosciuti
in Italia. I generi e gli stili si me-
scolano poi quando ad essere ese-
guita è la musica di ieri e di oggi. I
favolosi anni Cinquanta rivivono
con la New Roman Jazz  Orche-
stra, protagonista il 26 febbraio
2015 in Sala Casella, del concerto
“Roma in Jazz”; mentre la note
colte e appassionate di Roman
Vlad saranno protagoniste, in-
sieme a quelle di Stravinsky nella
serata omaggio dedicata allo sto-
rico presidente della Filarmonica.
Torna per la sua quinta edizione il
Festival Internazionale della
Danza al Teatro Olimpico, che si
conferma sempre più come un ap-
puntamento imperdibile per gli
appassionati. Sarà possibile rive-
dere i leggendari Momix di Moses
Pendleton, ormai presenza fissa
nel cartellone della rassegna, gli
straordinari Mummenschanz, in
scena a maggio; garanzia di ele-

ganza, classe e
creatività torna
anche l’Aterbal-
letto che pro-
p o n e
coreografie del
nostro Mauro
Bigonzetti. Tra
le nuove propo-
ste , “Il vestito
di Marlene”,
nuovo spetta-
colo del coreo-
grafo Mvula
Sungani con le
musiche dal
vivo dei Mar-
lene Kuntz, e

“Mediterraneo” dello spagnolo
Miguel Angel Berna. A comple-
tare il cartellone della Filarmonica
ecco infine i concerti racchiusi nel
“Cerchio della Musica”, serie di
appuntamenti in Sala Casella,
ideati per favorire un incontro più
stretto tra pubblico e artisti.

Accademia Filarmonica 
Romana

Stagione 2014-2015
Sala Casella: via Flaminia 118,

Roma

Teatro Olimpico: 
piazza Gentile da Fabriano 17,

Roma

Teatro Argentina: 
largo di Torre Argentina, Roma

Biglietti da € 20 a € 37 
più diritti di prevendita

Info orari e sedi: 06 3201752
oppure 

www.filarmonicaromana.org

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA, 30 APPUNTAMENTI
IN CARTELLONE, DEBUTTO IL 23 OTTOBRESCELTI PER VOI

Uto Ughi e la magia del suo violino

Antonio Pappano-Diana Damrau, lirica mondiale
APPUNTAMENTO D’ECCEZIONE IL 6 OTTOBRE ALL’AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA

Antonio Pappano Diana Damrau

TEATRO GOLDEN
Il prigioniero della seconda strada
Maurizio Casagrande e Tosca D’Aquino
aprono la stagione del Teatro Golden e
sono in scena fino al 26 ottobre con “Il
prigioniero della seconda strada”, com-
media di Neil Simon diretta da Gianni
Anfuso. Mel e Edna vivono a New York
una tormenta torrida estate. Lei, moglie
affettuosa e premurosa, non capisce
perché il lavoro non appaghi più il ma-
rito come un tempo, non sapendo che
Mel è stato licenziato in tronco dopo
oltre 22 anni. Mel vuota il sacco solo
quando al colmo della sfortuna il loro
appartamento viene svaligiato dai ladri.
Edna decide di andare lei a lavorare per
salvare la situazione, ma viene licen-
ziata prima ancora di cominciare.  Tra
crisi, furti, licenziamenti i due scoprono
che l’unica certezza è il loro amore.
Fino al 26 ottobre 2014
Via Taranto 36, Roma
Biglietti da € 20 a € 25
Info: 06 70493826

UN NUOVO TEATRO
A Roma nasce L’Aura

A Roma nasce un nuovo teatro. Un teatro
off e vivace. Il 2 ottobre, il sipario si al-

zerà per la prima volta nel teatro L’Aura,
di Laura Monaco, con lo spettacolo “La

santa sulla scopa”, commedia esilarante
di Luigi Magni, interpretata da Francesca

Nunzi e Eleonora Pariante. Il teatro si
trova in una traversa di Viale Marconi e

sul palco da ottobre fino a giugno si alter-
neranno commedie brillanti e musical,

cabaret e spettacoli drammatici.
Dal 2 al 12 ottobre 2014

Via Pietro Baserna 5, Roma
Biglietti da € 10 a € 15

Info e orari: 06 83777148

TEATRO GHIONE
Uscirò dalla tua vita in taxi
Resta in scena fino al 12 ottobre
“Uscirò dalla tua via in taxi”, commedia
comica ambientata negli anni Sessanta
che apre la stagione del Teatro Ghione.
Adattato e diretto da Pino Ammendola,
il testo è interpretato da Franco Castel-
lano, Maria Letizia Gorga, Maximilian
Nisi e Ketty Roselli. Gli ingredienti sono
quelli classici della commedia ironica e
pungente dal gusto tipicamente inglese.
Si parte dai tradimenti coniugali, veri e
presunti, per parlare di altro, delle no-
stre paure d’amare e di essere amati,
della nostra incapacità di parlare since-
ramente, della solitudine. Con l’umori-
smo, inglese sì ma anche molto italiano,
che fa da filo rosso a tutta la commedia,
con la nostalgia della musica dei Bea-
tles che ci riporta a quegli anni nei quali
i rapporti interpersonali erano forse più
complicati, ma più intensi.
Fino al 12 ottobre 2014
Via delle Fornaci 37, Roma
Biglietti da € 10 a € 28
Info: 06 6372294

TEATRO BELLI
L’ExtraTeatro per i bambini

Il Teatro Belli propone la prima stagione
di teatro bilingue (inglese e italiano) per

bambini. Gli spettacoli andranno in
scena il sabato, a partire dal 4 ottobre,

con doppia replica alle ore 16 e alle
17,30. I due spettacoli che apriranno la

rassegna sono “My monster friend” e
“The Vagabond$”.

Dal 4 ottobre 2014, h 16 e 17,30
Piazza Santa Apollonia 11/a, Roma

Biglietti da € 9 a € 11
Info: 06 5812491  

e  www.extrateatro.it

IN PRIMA FILA

di Maria Pia Miscio
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